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FINANZE E ECONOMIA
Concessione di un credito di fr. 38’000'000.- destinato ad interventi 
di manutenzione programmata presso diversi edifici di proprietà 
dello Stato

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio ci pregiamo chiedere lo stanziamento di un credito di 
fr. 38’000'000.- destinato ad interventi di manutenzione programmata da eseguire presso diversi edifici di proprietà dello Stato. La richiesta è intesa a finanziare la nuova politica di mantenimento e valorizzazione del patrimonio edificato, concretizzata nel progetto denominato “manutenzione programmata”.

Il presente messaggio rappresenta l’applicazione del progetto “AES - Analisi edifici scolastici”, esteso anche agli edifici amministrativi e concepito nell’ottica di una visione unitaria, complessiva e lungimirante della gestione del patrimonio immobiliare di proprietà dello Stato.

Allo scopo di permettere una completa comprensione del progetto e dei suoi sviluppi futuri, l’argomento è presentato secondo lo schema seguente:
1.
Premessa

2.
Il contesto progettuale: il processo organizzativo in seno alla SL in ambito di manutenzione

3.
Il piano di manutenzione: nuovo strumento di lavoro

4.
Il metodo applicato

4.1
Descrizione del metodo

4.2
Struttura analitica del metodo e stima della curabilità elementi costruttivi

5.
Sintesi del lavoro svolto

5.1
Edifici analizzati

5.2
Lo stato di conservazione

6.
I costi di risanamento

6.1
Analisi dei costi - Introduzione

6.2
Preventivo di spesa

7.
Manutenzione programmata: Una nuova strategia di manutenzione immobiliare

8. Relazioni con le linee direttive ed il piano finanziario

9. Conclusioni

1.
PREMESSA

La necessità di procedere alla programmazione degli interventi di manutenzione degli edifici di proprietà dello Stato del Cantone Ticino, e quindi ad una diversa strategia manutentiva, hanno richiesto una valutazione dello stato di conservazione e di utilizzazione degli edifici, ed il ripensamento del ruolo dello Stato quale proprietario, gestore ed utente del patrimonio immobiliare.
In questo quadro il Consiglio di Stato, con la risoluzione n° 353 del 22 gennaio 2002, ha accolto la proposta della Sezione della logistica (SL) e del DECS ed ha stanziato un credito mirato all’esecuzione della prima fase del progetto volto a stabilire lo stato di conservazione di 25 edifici scolastici del Cantone e finalizzato alla definizione dei rispettivi piani di manutenzione (progetto “AES - Analisi edifici scolastici”).

Parallelamente ed allo scopo di fornire al progetto i necessari strumenti operativi, è stato sviluppato, finalizzato ed infine applicato uno strumento informatico per l’analisi dello stato degli edifici, denominato EPIQR versione + (RG n° 461 del 07 febbraio 2006).

Tale progetto è denominato nella sua forma più completa e definitiva “manutenzione programmata” ed è volto a consentire un migliore e razionale approccio alla manutenzione ed alla conservazione, basato su criteri scientifici e strategici. 

Preso atto dei risultati ottenuti durante la prima fase nonché considerata l’esigenza di:
· dare una continuità al lavoro intrapreso con la prima fase del progetto AES;
· elaborare un concetto di manutenzione del parco immobiliare analizzato nella fase 1 con la possibilità di estenderlo a tutto il patrimonio edilizio cantonale;
· definire una strategia di investimento nel patrimonio immobiliare in funzione dei costi di risanamento rilevati;

· redigere i dati del progetto AES nella nuova banca dati del sistema informatico;
· determinare le priorità d’intervento sulla base dei costi di manutenzione e di risanamento ripartiti nel tempo;
· assicurare l’integrazione dei dati raccolti dal sistema EPIQR+ all’interno del modulo SAP-PM;
· garantire la formazione dei tecnici di manutenzione della SL all’utilizzo corretto dei sistemi di analisi e rilevamento dati,
il progetto AES si è ulteriormente sviluppato nella seconda fase denominata AES2 (RG n° 463 del 07 febbraio 2006) nonchè, essendo destinato ad essere impiegato nella gestione dell’intero patrimonio immobiliare dello Stato, mediante l’esecuzione di analisi diagnostiche ad altri edifici, fase quest’ultima in continua implementazione.

2.
IL CONTESTO PROGETTUALE
Il processo organizzativo in seno alla SL in ambito di manutenzione degli edifici

Il risanamento e la manutenzione degli edifici rappresentano oggigiorno un settore sempre più importante del mercato della costruzione. In Europa corrisponde a ca. il 40 % dei lavori in edilizia. In Svizzera almeno la metà degli investimenti realizzati nella costruzione riguardano le operazioni di risanamento. A queste considerazioni prettamente economiche se ne potrebbero affiancare delle altre più sociologiche che evidenziano l’importanza di conservare ed accrescere il valore di un parco immobiliare. Si pensi ad esempio alla qualità dello studio e del lavoro. 

Molti edifici costruiti durante il periodo tra il 1960 ed il 1980, presentano uno stato di conservazione insufficiente e sono spesso caratterizzati da consumi energetici particolarmente elevati a causa delle tecniche di produzione e distribuzione del calore vetuste o poco razionali nonché delle scarse misure d’isolamento termico.
Anche il fabbisogno di energia elettrica merita una particolare attenzione: infatti la tecnica permette oggi una gestione degli impianti (illuminazione, ventilazione, accessi, …) capace di ridurre in modo sensibile i fabbisogni in energia e di conseguenza i costi di gestione, assicurando nel contempo un confort abitativo e gestionale superiore. Per questo motivo, nell’ambito degli interventi miranti a migliorare lo stato di conservazione, è necessario considerare le possibilità di riduzione del fabbisogno energetico e aumentare il benessere interno degli edifici sull’arco di tutto l’anno, sia nelle stagioni fredde che in quelle calde.

Il mantenimento di un patrimonio immobiliare come quello dello Stato richiede una conoscenza approfondita dello stato di conservazione degli edifici e la sua variazione nel tempo. Solo così è possibile applicare un concetto di programmazione della manutenzione che preveda interventi ordinati nel tempo secondo un grado di priorità.

Da queste considerazioni si è resa evidente la necessità di sviluppare una manutenzione moderna e programmata, imponendo l’abbandono di schemi consolidati in cui si vedeva la manutenzione unicamente come un bipolarismo tra ordinaria e straordinaria.

La nuova politica aziendale in materia di manutenzione presso la Sezione della logistica, è basata sulla progettazione degli interventi nonché sull’impiego di metodi diagnostici, materiali e supporti informatici ed informativi più completi e performanti rispetto al passato.

L’obiettivo comprende quindi anche un moderato sviluppo organizzativo e tecnologico. Infatti, la programmazione della manutenzione si basa su verifiche e analisi che chiariscono l’effettiva necessità di interventi di riparazione, anche preventivi, comportando schemi di intervento pianificati e quindi più facilmente eseguibili, controllabili e coordinati.

Tutto questo evidenzia, all’interno del processo organizzativo proprio della Sezione della logistica, lo spostamento verso una manutenzione basata sulla conoscenza e la previsione tecnica anziché unicamente sull’esperienza del singolo (oggi costituente la memoria storica), facendosi strada il concetto del decentramento delle attività operative e gestionali dal singolo tecnico, nonché limitando allo stretto necessario la manutenzione denominata ”a guasto” che, tipicamente, è caratterizzata dalla mancata pianificazione degli interventi, dall’assenza di un budget di spesa per singolo intervento pianificato (con eccezione della disponibilità assegnata a gestione corrente) e dalla carenza di valutazione dei costi di programmazione degli interventi, generando elevati costi manutentivi e di mancato servizio del bene, uniti al rischio di insufficienza di risorse nel caso di eventi contemporanei.

La manutenzione “a guasto” resterà quindi valida unicamente per situazioni imprevedibili ma comunque limitate. Attraverso gli interventi di manutenzione programmata si ridurranno gli eventi di guasto attivando un futuro processo di manutenzione ordinaria a costi estremamente ridotti.

Si prefigura pertanto una visione sistematica ed una metodologia organizzativa nuova e complessa, progressivamente costruita nei seguenti ordini di capacità:

· conoscenza relativa alla consistenza tecnica e prestazionale del patrimonio immobiliare;
· programmazione organizzativa del servizio e degli interventi;
· previsione dei comportamenti e degli eventi di guasto;
· progettazione degli interventi di manutenzione;
· esecuzione degli interventi;
· controlli ciclici.

Altro cambiamento di mentalità necessario per accogliere la sfida in ambito di sviluppo sostenibile nel settore delle costruzioni è quello relativo alla considerazione della durata di vita dell’edificio che comprende: la progettazione, la costruzione, la manutenzione fino al riciclo nella demolizione/ristrutturazione completa.
Considerare tutte le fasi della vita di un edificio o di un’opera di ingegneria civile (ovvero il profilo di manutenzione, v. pto. 7) implica la gestione di una molteplicità di richieste ed esigenze che devono fornire delle risposte adeguate attraverso una via sistematica che ordini e individui gli strumenti adeguati. 
Il quadro che emerge evidenzia come la manutenzione degli immobili si prospetti quindi come un insieme di attività e conoscenze caratterizzato da un’elevata complessità che sta assumendo rapidamente una primaria rilevanza economica e che richiede un ripensamento dei modelli organizzativi e gestionali.

Si sviluppa, in definitiva, un nuovo modo di affrontare la manutenzione, che diventa funzione di un coinvolgimento già in fase di progettazione dell'opera e ciò all’interno di un programma preordinato e che sviluppa metodologie tese ad ottimizzare l’uso di risorse salvaguardando il livello di efficienza stabilito, migliorando gli indici di durabilità e manutentibilità degli edifici e dei loro singoli componenti, adeguando conseguentemente gli standard costruttivi.

La realizzazione degli interventi di manutenzione programmati verrà affidata ai tecnici di manutenzione e costruzione nonché ad un’apposita funzione organizzativa (gruppo di programmazione) che avrà il compito di programmare, progettare e far eseguire i lavori pianificati realizzando gli obiettivi prefissati, di condurre il controllo tecnico, economico e prestazionale nel rispetto dei piani di manutenzione (v. pto. seguente, 3).

3.
IL PIANO DI MANUTENZIONE: Nuovo strumento di lavoro

Per finalizzare quanto fin qui esposto, il piano di manutenzione è riconosciuto e adottato come il principale strumento di gestione delle attività manutentive. Esso definisce e programma nel tempo gli interventi, individua ed alloca le risorse necessarie in attuazione delle strategie predeterminate dalla proprietà.

L’obiettivo del piano di manutenzione è quello di ottimizzare l'affidabilità complessiva dell'immobile e di ogni singolo componente, mediante la definizione dei tipi di manutenzione da effettuare, unita all'individuazione delle frequenze degli interventi.

Il piano di manutenzione, una volta redatto, dovrà essere ovviamente aggiornato sulla base dei dati di ritorno o secondo necessità e definirà:

· la combinazione delle migliori strategie da applicare;
· le modalità di ispezione periodica, con frequenze adeguate alla criticità di funzionamento e alle conseguenze (rischi, disagi, costi) derivanti da malfunzionamenti;
· le scadenze temporali degli interventi e delle ispezioni;
· le modalità di esecuzione degli interventi con il relativo piano di sicurezza (determinazione dei materiali, degli strumenti e dei mezzi d’opera);
· gli operatori addetti all'esecuzione;
· i criteri di misurazione e di controllo delle attività;
· i costi preventivi di manutenzione in relazione ai costi di gestione totali.

Un piano di manutenzione non può prescindere dalla conoscenza delle condizioni in cui si trova un determinato bene. Risulta quindi necessario, in prima battuta, determinare lo stato conservativo dell’edificio in esame.
La prima azione realizzata nell’ambito del progetto “manutenzione programmata - parte AES” è stata la raccolta di informazioni e dati quali la descrizione del bene, lo stato di conservazione, l’adeguamento normativo e la sua utilizzazione.

Questi dati, in seguito implementati mediante ulteriori diagnosi, estese anche ad edifici di tipo amministrativo, sono stati resi disponibili e progressivamente raccolti in forma sistematica ed infine opportunamente archiviati per successivi controlli ed aggiornamenti.

Detta attività permetterà di redigere in forma unitaria e coerente i piani di manutenzione alfine di favorire una previsione di spesa a medio e lungo termine, in modo da distribuire nel tempo, per quanto possibile, gli interventi e quindi i costi e le risorse.

Nella figura alla pagina seguente (1) è riportato uno schema in cui si evidenziano le fasi di stesura del piano di manutenzione e le sue incidenze a livello finanziario. Il progetto “AES” sviluppa il punto 1 di tale schema cioè “conoscenze e obiettivi”, mentre il progetto globale “manutenzione programmata” della Sezione della logistica ne sviluppa ed applica tutti i contenuti.
Lo schema configura un processo che si sviluppa lungo tre fasi, ovvero:
· la definizione degli obiettivi e l’acquisizione delle informazioni;
· la predisposizione del piano con la definizione delle strategie di intervento;
· l’attuazione del piano
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(Diagramma di un piano di manutenzione)

Lo scopo del piano di manutenzione è quindi quello di definire gli obiettivi del servizio di manutenzione, guidare il servizio e valutarne l’efficacia.
Alfine di poter stabilire la politica immobiliare occorre, come detto, conoscere lo stato di degrado del bene immobile rispetto allo standard iniziale nonché lo scostamento di questo rispetto ai livelli prestazionali assunti quali obiettivo. Questo è affidato in una prima fase alla diagnostica (v. pto. 4) ed in seguito alla “politica aziendale” (concetto v. pto. 7). 
Stabilite le priorità si procede alla predisposizione del piano di manutenzione (parte centrale dello schema) mediante la definizione delle strategie di intervento, seguita dalla sua attuazione, che diviene il programma di manutenzione, ovvero il cosiddetto “programma dei lavori”, durante l’attuazione del quale assume una rilevanza fondamentale l’acquisizione delle informazioni di ritorno per la continua e progressiva implementazione nel sistema informativo.

4.
Il metodo applicato

4.1
Descrizione del metodo

L’analisi degli edifici viene effettuata secondo il metodo EPIQR (Energy Performance, Indoor environmental Quality and Retrofit) opportunamente calibrato per lo studio dei complessi scolastici (metodo EPIQR+) ed affinato all’applicazione presso edifici di tipo amministrativo. Tale sviluppo è stato eseguito mediante la diretta supervisione della Sezione della logistica.
Il metodo EPIQR è stato scelto come strumento principale di lavoro in quanto permette di:
· raccogliere sistematicamente le informazioni sulle condizioni dell’edificio oggetto di manutenzione (informazioni di base) tramite sopralluoghi;
· stabilire la diagnosi sullo stato fisico e funzionale dell’immobile (scheda diagnostica);
· definire in dettaglio i lavori da eseguire (scheda clinica), il loro costo globale e dettagliato;
· ottimizzare i consumi energetici dopo il rinnovo;
· migliorare il benessere all’interno dello stabile;
· confrontare velocemente gli scenari d’intervento sia energetici che costruttivi. 

L’applicazione del metodo EPIQR+ permette sia di segnalare i problemi e definire le priorità d’intervento, sia di determinare l’evoluzione probabile del degrado dei componenti nel caso non fosse preso alcun provvedimento e l’evoluzione dei costi di ripristino che ne deriverebbero. Conosciuti i problemi, si può stabilire l’opportunità e il programma degli interventi, la cui stima dei costi è stabilita con il metodo EPIQR+ sulla base di lavori standard con l’ausilio di una visita sul posto, senza generalmente l’esecuzione di sondaggi distruttivi, comunque eseguiti in caso di necessità.
Il metodo EPIQR+ permette infine di elaborare in modo automatico diversi scenari di risanamento attribuendo agli elementi che compongono l’edificio diverse priorità d’intervento sui lavori di ristrutturazione.
L’analisi dello stato di conservazione viene realizzata mediante una “check-list” nella quale sono indicati i 50 elementi base raggruppati in 6 macroelementi (sistemazione esterna, facciate, tetti e solette, spazi comuni-circolazione, superficie utile e impianti tecnici - V. 
p.to 4.2). L’esame degli elementi è stabilito mediante l’attribuzione di codici di degrado e di miglioramento dello stato qualitativo, che in termini generali possono essere così precisati:

codice a
Elemento in “buono stato di conservazione”, nessun lavoro da intraprendere in aggiunta ai normali lavori di manutenzione

codice b
Elemento solo localmente danneggiato e facilmente recuperabile. La funzionalità dello stesso è assicurata completamente, sono visibili i primi segnali d’usura. Lavori di protezione o piccole riparazioni possibili

codice c
Elemento mediamente danneggiato o degradato. La funzionalità è ancora garantita ma lo stato di conservazione è mediocre. Riparazioni più importanti possibili, in modo da ristabilire la funzionalità

codice d
Elemento danneggiato, alla fine del suo ciclo di vita. La funzionalità è nell’insieme compromessa. La riparazione è impossibile o troppo costosa. La sostituzione impone conseguenze anche per altri elementi correlati che sono pure da sostituire
codici s, t, u, v
Cambio del livello qualitativo (*)
(*) L’estensore dell’analisi può fare delle simulazioni, per esempio aggiungendo dell’isolamento termico, cambiando i tipi di finestre o modificando il tasso di rinnovo dell’aria. Gli viene conseguentemente proposto un nuovo grafico indicante il guadagno apportato da ciascuna modifica. Ciò permette all’estensore di decidere sul migliore intervento da intraprendere per migliorare il bilancio termico dell’edificio.

A partire dallo stato di degrado dei singoli elementi, il metodo permette di definire i lavori di ristrutturazione e di stimare i costi necessari al risanamento dell’edificio.
A completamento della diagnosi dello stato di conservazione (chimico-fisico-funzionale) dell’edificio si effettua un’analisi energetica attraverso un bilancio termico. In questo modo è possibile identificare e quantificare le perdite termiche e calcolare il nuovo fabbisogno energetico per il riscaldamento e la produzione d’acqua calda.
Le attività d’ispezione (visiva) sono precedute dal rilievo delle principali caratteristiche dimensionali (volumi, superfici, ecc.) e termiche (coefficienti di trasmissione termica degli elementi costruttivi, superfici riscaldate, ecc.) degli stabili.
Queste informazioni unite ad altri dati caratteristici, come ad esempio i piani sinottici, sono indispensabili nella comprensione dell’analisi e anche per successivi studi d’approfondimento quali l’elaborazione di scenari d’intervento.
4.2
Struttura analitica del metodo e stima della durabilità elementi costruttivi
La struttura analitica è quella secondo la quale vengono collegati fra loro elementi componenti, sub-sistemi e sistemi e questi ultimi ulteriormente raggruppati in macro-sistemi di carattere più generale. Ad ogni sistema e sub-sistema viene assegnato un numero di codice di aggregazione. 

Descrizione struttura livelli “Macro-sistemi e sistemi”

Macro-sistemi
Sistemi
Macro–sistemi
Sistemi
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Murature esterne
Grandi sale
Porte interne



Porte esterne
Rivestimento pavimenti



Cornici, davanzali, lesene
Murature interne


Finestre piano scantinato
Soffitti


Serramenti esterni
Opere da falegname


Protezioni solari
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Locali diversi
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Rivestimento pavimenti
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Installazioni

Descrizione struttura livello “Sub-sistemi” e stima della durabilità degli elementi costruttivi

Lo studio per una corretta programmazione della manutenzione deve partire dall’individuazione dettagliata e dalla differenziazione di tutti i diversi elementi dell’edificio rilevanti ai fini della durata e della manutentibilità. Detti elementi, definiti precedentemente “sub-sistemi”, consistono essenzialmente negli elementi costruttivi componenti i sistemi edilizi analizzati.
Allo scopo di poter disporre di un profilo di manutenzione, si è ritenuto necessario definire anche la durabilità degli elementi, ovvero stimarne la durata di vita media e, in assenza di interventi di manutenzione, i periodi di passaggio fra i diversi codici di degrado. Viene quindi determinata e verificata la congruenza delle durate dei materiali o componenti costruttivi costitutivi l’edificio, al fine di confrontarne la resa in termini di durata globale. Essa non è solo funzione della media delle durate singole, né della loro somma algebrica, ma dell’integrazione dei singoli valori fra loro uniti ai fenomeni di degrado conosciuti.
Una tale analisi ha permesso quindi di riconoscere la vita utile dei sistemi e dei singoli componenti, ovvero il periodo entro il quale essi adempiono alle prestazioni funzionali che gli sono state assegnate originariamente, mantenendo nel tempo le caratteristiche fisiche, morfologiche, funzionali e prestazionali per le quali sono stati concepiti. Di conseguenza, la vita utile di un edificio è il tempo entro il quale esso assolve la propria funzione.
Il concetto di vita utile non può comunque prescindere da una normale ed efficace manutenzione. Sono, cioè, strettamente connessi interventi di normali riparazioni utili ad evitare degradi eccessivi che potrebbero accelerare la perdita di funzionalità dell’elemento. Al contrario, corretti interventi manutentivi, frequenti e mirati, potrebbero innalzarne la durata media di vita.

	Elenco sub-sistemi
	Variazione nel tempo
	Vita


	Elemento
	Tipo
	codice A  
	codice B
	codice C
	codice D
	Durata media

	Tipo
	 
	da 0 anni a anni
	fino a
anni
	fino a
anni
	anni
	anni

	FACCIATE
	
	
	
	
	
	

	Murature esterne
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Intonaco
	15
	40
	60
	oltre
	50

	11
	Muratura a vista
	15
	40
	60
	oltre
	50

	12
	Facciata in beton
	20
	60
	60
	oltre
	60

	21
	Facciata ventilata
	10
	20
	40
	oltre
	40

	22
	Rivestimento in elementi prefabbricati
	20
	40
	60
	oltre
	60

	23
	Rivestimento in pietra artificiale
	25
	40
	60
	oltre
	70

	24
	Rivestimento in legno o metallo
	10
	25
	40
	oltre
	30

	31
	Finestre in legno o metallo
	5
	15
	40
	oltre
	30

	32
	Finestre in alluminio o PVC
	10
	25
	45
	oltre
	40

	41
	Facciata continua 
	10
	20
	40
	oltre
	40

	42
	Facciata leggera
	10
	20
	40
	oltre
	40

	cod. s
	Isolamento a cappotto
	40
	40
	40
	oltre
	40

	Porte esterne
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Porte manuali in legno/metallo
	10
	20
	35
	oltre
	30

	02
	Porte in vetro manuali 
	10
	15
	20
	oltre
	25

	05
	Porte di garage
	10
	20
	35
	oltre
	30

	11
	Porte automatiche
	10
	20
	30
	oltre
	25

	Cornici, davanzali, lesene 
	 
	 
	 
	 
	 
	55

	01
	Edificio del XIX secolo
	15
	40
	60
	oltre
	60

	02
	Edificio del XX secolo
	15
	40
	60
	oltre
	50

	Finestre del piano scantinato
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Finestre di cantina
	15
	25
	40
	oltre
	35

	02
	Finestre con pozzo di luce
	15
	25
	40
	oltre
	35

	Serramenti esterni, protezioni solari
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Persiane in legno/metallo
	10
	20
	35
	oltre
	30

	02
	Persiane in PVC
	15
	40
	40
	oltre
	40

	11
	Avvolgibili
	10
	20
	30
	oltre
	25

	12
	Lamelle a pacco
	5
	10
	15
	oltre
	15

	21
	Tende in tessuto esterne
	5
	10
	15
	oltre
	10

	22
	Protezioni solari interne
	5
	10
	20
	oltre
	15

	Balconi e logge
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Parapetti in beton/muratura
	15
	30
	60
	oltre
	50

	02
	Parapetti metallici
	10
	25
	40
	oltre
	35

	Struttura solette massicce
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Muratura con solai in legno
	40
	40
	70
	oltre
	90

	02
	Muratura con solai prefabbricati
	50
	50
	80
	oltre
	100

	03
	Cemento armato
	50
	50
	80
	oltre
	100

	04
	Muri in mattone e solette in CA
	50
	50
	80
	oltre
	100

	TETTI E SOLETTE
	 
	 
	 
	 
	 

	Carpenteria
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Carpenteria in legno
	20
	50
	70
	oltre
	60

	02
	Carpenteria in acciaio
	20
	50
	70
	oltre
	60

	Coperture dei tetti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Tetto a falde
	15
	30
	50
	oltre
	50

	02
	Tetto a falde abitabile
	15
	50
	50
	oltre
	50

	03
	Rivestimento in lamiera
	10
	20
	40
	oltre
	40

	11
	Tetto piano accessibile
	10
	25
	25
	oltre
	25

	12
	Tetto piano non accessibile
	10
	25
	25
	oltre
	30

	13
	Tetto verde
	10
	25
	25
	oltre
	25

	21
	Vetrate
	10
	20
	20
	oltre
	20

	Lattoneria
	 
	 
	 
	 
	 
	50

	01
	Tetto in pendenza
	15
	35
	35
	oltre
	40

	11
	Tetto piano
	10
	25
	25
	oltre
	40

	Aperture nei tetti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Abbaini, lucernari
	20
	20
	40
	oltre
	30

	11
	Finestre e apertura in falda
	15
	30
	30
	oltre
	25

	21
	Sopraluci, cupole
	10
	25
	25
	oltre
	20

	Edificazioni a tetto
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Camini, in muratura
	15
	30
	40
	oltre
	25

	02
	Edificazioni a tetto
	15
	30
	40
	oltre
	25

	Impianto parafulmini
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Tetto a falde
	30
	30
	50
	oltre
	50

	11
	Tetto piano
	30
	30
	50
	oltre
	50

	Isol. termico della soletta sopra il p.c.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Pavimento su locale non riscaldato
	40
	40
	40
	oltre
	30

	02
	Pavimento su esterno
	40
	40
	40
	oltre
	20

	03
	Pavimento su vespaio/terreno
	40
	40
	40
	oltre
	30

	Isolamento termico del tetto
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Tetto a falde abitabile
	10
	25
	25
	oltre
	40

	02
	Tetto a falde non abitabile
	10
	25
	25
	oltre
	35

	03
	Tetto piano
	10
	25
	25
	oltre
	40

	CIRCOLAZIONE - LOCALI SCUOLE - LOCALI UFFICI - LOCALI DIVERSI - GRANDI SALE

	Porte interne
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Porte interne manuali
	10
	20
	40
	oltre
	40

	02
	porte interne in metallo manuali
	15
	30
	50
	oltre
	60

	03
	Porte in vetro
	10
	30
	30
	oltre
	40

	21
	Porte tagliafuoco 
	10
	30
	40
	oltre
	50

	Rivestimento dei pavimenti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Parchetto
	15
	25
	40
	oltre
	35

	02
	Rivestimenti sintetici, tessili
	10
	15
	20
	oltre
	20

	03
	Pavimento In piastrelle ceramiche
	15
	30
	50
	oltre
	50

	11
	Elemento in beton lavato
	30
	30
	50
	oltre
	50

	12
	Soletta grezza
	30
	50
	50
	oltre
	60

	13
	Cappa cementizia
	30
	50
	50
	oltre
	50

	21
	Pavimento tecnico
	10
	15
	20
	oltre
	 

	Muri interni e rivestimenti delle pareti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01

	Pittura su intonaco - gesso
	10
	30
	50
	oltre
	10pitt 50int

	02
	Rivestimenti sintetici, tessili
	10
	15
	20
	oltre
	10

	11
	Tappezzeria tessile
	10
	10
	20
	oltre
	10

	12
	Rivestimento In legno
	10
	20
	30
	oltre
	30

	13
	Rivestimenti in piastrelle ceramiche
	15
	50
	50
	oltre
	50

	21
	Chiusure metalliche
	10
	25
	40
	oltre
	 

	22
	Pareti vetrate
	10
	20
	30
	oltre
	30

	31
	Beton faccia a vista
	20
	60
	60
	oltre
	60

	Rivestimento dei soffitti
	 
	 
	 
	 
	
	 

	01

	Soffitti in gesso
	15
	30
	40
	oltre
	10pitt 50int

	02
	Legno - Metallo
	20
	30
	50
	oltre
	30

	03

	Soletta dipinta
	15
	30
	50
	oltre
	10pitt 50int

	11
	Rivestimenti in lastre di gesso
	10
	20
	30
	oltre
	20

	12
	Rivestimenti in legno
	10
	20
	30
	oltre
	20

	13
	Rivestimenti in metallo
	10
	20
	30
	oltre
	25

	14
	Rivestimenti acustici derivati legno
	10
	20
	30
	oltre
	20

	Opere da falegname interne
	 
	 
	 
	 
	
	 

	01
	Armadi e scaffali
	10
	30
	40
	oltre
	40

	02
	guardaroba
	10
	30
	40
	oltre
	40

	Impianti di illuminazione di emergenza
	Alimentazione autonoma
	10 
	 20
	25 
	oltre
	25 

	Alimentazione di punti luce e prese
	Alimentazione 
	15
	15
	30
	oltre
	30

	01
	
	
	
	
	
	

	Corpi illuminanti
	Corpi illuminanti
	5
	15
	30
	oltre
	30

	Impianti di sonorizzazione
	Impianto con gestione centralizzata
	10
	20
	20
	oltre
	20

	Impianti orologi
	Impianto con gestione centralizzata
	10
	10
	25
	oltre
	25

	Erogazione del calore
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Corpi riscaldanti
	15
	25
	40
	oltre
	40

	02
	Riscaldamento a pavimento
	15
	40
	40
	oltre
	25

	04
	Corpi riscaldanti elettrici
	10
	25
	25
	oltre
	25

	Ascensori
	Ascensori
	10
	20
	30
	oltre
	30

	Apparecchi sanitari
	Apparecchi sanitari
	10
	20
	35
	oltre
	35


	Scale e pianerottoli
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Scala in beton, pietra
	15
	30
	60
	oltre
	50

	02
	Scala in legno
	10
	20
	35
	oltre
	30

	03
	Scala in metallo
	15
	30
	50
	oltre
	45

	Installazioni: Aula di scienze
	Installazioni: Aula di scienze
	 
	 
	 
	 
	 

	Installazioni: Aula di economia fam.
	Installazioni: Aula di economia fam.
	20
	30
	40
	oltre
	20

	Installazioni: Aula lavoro manuale
	Installazioni: Aula lavoro manuale
	 
	 
	 
	 
	 

	Vasca piscina
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Vasca senza fondo mobile
	10
	25
	40
	oltre
	 

	02
	Vasca con fondo mobile
	10
	25
	30
	oltre
	 

	Installazioni tecniche
	Trattamento dell'acqua
	5
	15
	25
	oltre
	 

	CENTRALI RVCS
	 
	 
	 
	 
	 

	Alimentazione e distribuzione elettrica
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Con compensazione di corrente
	15
	20
	40
	oltre
	40

	02
	Senza compensazione di corrente
	15
	20
	40
	oltre
	50

	Quadri di distribuzione secondari
	Quadri di distribuzione secondari
	15
	20
	30
	oltre
	30

	Alimentazione di emergenza
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Gruppo generatore elettromeccanico
	10
	25
	25
	oltre
	25

	02
	Gruppo di continuità
	10
	25
	25
	oltre
	25

	Telefono
	Cablaggio universale
	10
	20
	20
	oltre
	20

	Rete informatica
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Cablaggio universale
	5
	10
	15
	oltre
	10

	02
	Senza fili
	5
	10
	15
	oltre
	10

	Produzione di calore centrale
	 
	 
	 
	 
	 
	45

	01
	Centrale olio/gas fino 1500 m2 SRE
	10
	15
	20
	oltre
	20

	02
	Centrale olio/gas oltre 1500 m2 SRE
	10
	15
	20
	oltre
	20

	11
	Pompa di calore
	5
	10
	15
	oltre
	15

	21
	Riscaldamento a legna in pezzi
	 
	 
	 
	 
	 

	22
	Riscaldamento a legna in pellets
	 
	 
	 
	 
	 

	31
	Sottostazione di produzione
	10
	15
	20
	oltre
	 

	51
	collettori solari termici
	5
	10
	15
	oltre
	15

	91
	Possibilità installazione produzione
	 
	 
	 
	 
	 

	Acqua calda sanitaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Accumulatore centrale
	15
	25
	25
	oltre
	25

	02
	Bollitore decentralizzato
	10
	10
	20
	oltre
	20

	Distribuizione del calore
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Distribuzione a vista
	15
	15
	30
	oltre
	30

	02

	Distribuzione non in vista, in vani, plafoni
	15
	15
	30
	oltre
	30

	03
	Distribuzione in getto
	15
	15
	30
	oltre
	20

	04
	Possibilità installazione distribuzione
	 
	 
	 
	 
	 

	Regolazione impianto riscaldamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Regolazione centrale
	10
	10
	20
	oltre
	20

	02
	Possibilità installazione
	 
	 
	 
	 
	20

	Stoccaggio del vettore energetico
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Serbatoio per olio nel locale
	10
	20
	40
	oltre
	30

	02
	Serbatoio per olio interrato
	10
	20
	30
	oltre
	20

	03
	Serbatoio gas liquido non interrato
	10
	20
	40
	oltre
	 

	04
	Serbatoio gas liquido interrato
	10
	20
	40
	oltre
	 

	06
	Silos per legna
	10
	20
	40
	oltre
	 

	07
	Possibilità installazione
	 
	 
	 
	 
	 

	Accumulatori di calore
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Accumulatore centrale
	10
	10
	20
	oltre
	 

	 
	Stoccaggio centrale 
	 
	 
	 
	 
	 

	Canna fumaria
	Canna fumaria
	25
	25
	30
	oltre
	30

	Imp. trattamento ed espulsione aria
	 
	10
	15
	25
	oltre
	20

	Ventilatori locali
	 
	10
	20
	20
	oltre
	15

	Rete condotte dell'aria
	 
	10
	20
	30
	oltre
	25

	U. terminali di erogazione, tratt. aria
	 
	5
	15
	20
	oltre
	20

	Dispositivi d'aspirazione aria esterna
	 
	5
	10
	15
	oltre
	15

	Impianto di recupero calore
	 
	5
	15
	15
	oltre
	15

	Regl. dell'imp. di ventilazione climatiz.
	 
	5
	10
	15
	oltre
	15

	Produzione di freddo per la clima.
	 
	5
	20
	20
	oltre
	20

	Sist. di raffreddamento impianto frigo.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Entrata principale dell'acqua e distr.
	 
	30
	40
	60
	oltre
	75

	Condotte scarico dall'attacco fino p.c.
	 
	30
	40
	40
	oltre
	50

	Distribuzione acqua sanitaria
	 
	15
	35
	35
	oltre
	25

	Allacciamento alla rete del gas
	 
	30
	50
	50
	oltre
	40

	Imp. ventil. forzata senza tratt. aria
	 
	30
	30
	40
	oltre
	20

	Impianto di corrente debole
	 
	20
	20
	30
	oltre
	20

	SISTEMAZIONE ESTERNA
	 
	 
	 
	 
	 

	Piazzali pavimentati
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Superfici asfaltate
	10
	25
	40
	oltre
	 

	02
	Superfici pavimentate
	15
	30
	50
	oltre
	 

	03
	Superfici a verde
	5
	10
	15
	oltre
	 

	Canalizzazioni
	 
	10
	30
	30
	oltre
	30

	Opere da capomastro esterne
	 
	15
	30
	40
	oltre
	 

	Recinzioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	01
	Muro di cinta
	30
	60
	60
	oltre
	50

	02
	Recinzione metallica
	15
	20
	30
	oltre
	20

	Impianto elettrico esterno
	 
	10
	20
	30
	oltre
	30

	Equipaggiamenti ed attrezzature
	 
	 
	25
	 
	oltre
	15

	Scale esterne
	 
	20
	40
	60
	oltre
	 

	Campi sportivi
	 
	 
	 
	30
	oltre
	25

	Fontane
	 
	 
	 
	30
	oltre
	30


5.
SINTESI DEL LAVORO SVOLTO
5.1
Edifici analizzati

Per raggiungere le finalità esposte, nel corso degli anni 2002-2005 è stata eseguita una campagna di analisi su un campione di complessi scolastici di proprietà del Cantone.

Questa ricerca, effettuata in collaborazione col Dipartimento Ambiente Costruzione e Design della SUPSI, è stata promossa e sostenuta dalla Sezione della logistica che ha ricevuto la collaborazione del Dipartimento dell’Educazione della Cultura e dello Sport (DECS). 

Lo studio è stato inizialmente focalizzato sull’analisi dello stato di conservazione di 25 scuole e sulla determinazione degli strumenti necessari per la redazione di piani di manutenzione atti a conservare il valore degli edifici nel tempo.

L’obiettivo generale del progetto globale era di disporre, per ogni edificio, di un piano di manutenzione che permettesse una razionale gestione delle risorse tecniche e finanziarie ad essa destinate, in vista di una strategia di valorizzazione del patrimonio.

Il tutto integrato nel progetto Amministrazione 2000 (agenzia patrimoniale) che ha fra l'altro introdotto uno specifico modulo del sistema SAP per la gestione della manutenzione.

Tale fase di progetto è denominata “Analisi degli Edifici Scolastici” (AES) e comprendeva i seguenti 25 complessi scolastici, per un totale di 42 edifici:

	ID
	Sede scolastica
	Tipo di stabile
	Osservazioni

	5046
	Acquarossa SM
	Aule
	

	5047
	Acquarossa SM
	Palestre
	

	2320
	Agno SM
	Aule
	

	2321
	Agno SM
	Palestre
	

	5050
	Ambri SM
	Aule
	Solo parte proprietà Cantone

	4117
	Bellinzona ICEC
	Aule
	Solo edificio principale

	4113
	Bellinzona liceo 
	Aule
	

	4114
	Bellinzona liceo
	Palestre
	

	4104
	Bellinzona CPC 
	Aule
	

	4104
	Bellinzona CPC 
	Aule
	

	4104
	Bellinzona CPC 
	Palestre
	

	5040
	Biasca SM 
	Aule
	

	5041
	Biasca SM 
	Palestre
	

	5043
	Biasca SPAI 
	Aule
	

	5044
	Biasca SPAI 
	Palestre
	

	4125
	Cadenazzo SM 
	Aule
	

	4126
	Cadenazzo SM 
	Palestre
	

	2075
	Canobbio SM
	Aule
	

	2032
	Canobbio SUPSI
	Aule
	Blocco A

	4101
	Arbedo-Castione SM 
	Aule
	

	4102
	Arbedo-Castione SM 
	Palestre
	

	5048
	Giornico SM 
	Aule
	

	4122
	Giubiasco SM 
	Aule
	

	4122
	Giubiasco SM 
	Palestre
	

	3053
	Gordola SM 
	Aule + Mensa
	

	3054
	Gordola SM 
	Palestre
	

	3039
	Locarno SM
	Aule
	Solo costruzione originale 1973

	3046
	Locarno SM
	Palestre
	

	5051
	Lodrino SM 
	Aule
	

	5052
	Lodrino SM 
	Palestre
	

	3048
	Losone SM 
	Aule
	

	3049
	Losone SM 
	Palestre
	

	2060
	Lugano, Palazzo degli studi
	Aule
	

	2061
	Lugano, Mensa e Palestra
	Mensa e Palestra
	

	2064
	Lugano, Palazzo delle scienze
	Aule
	Locali Museo esclusi

	2064
	Lugano, Palazzo delle scienze
	Palestra e Piscina
	

	1040
	Mendrisio SM 
	Aule
	

	1041
	Mendrisio SM
	Palestre
	

	1052
	Riva San Vitale SM
	Aule
	

	2423
	Tesserete SM 
	Aule
	

	2424
	Tesserete SM 
	Palestre
	

	2070
	Viganello SM
	Aule
	


SM = Scuola media

ICEC =Istituto Cantonale Economia e Commercio

CPC = Centro Professionale Commerciale

SPAI = Scuola Professionale Artigianale e Industriale

La scelta delle 25 scuole  (corrispondenti al 39% del parco immobiliare scolastico ma al 51% della volumetria totale) è stata dettata dall’esigenza di analizzare le diverse tipologie costruttive presenti nel Cantone, considerando anche la differente ubicazione, in modo da avere una sufficiente copertura territoriale insieme alle diverse esposizioni ambientali e climatiche. La scelta non è invece stata influenzata da motivazioni di urgenza, di conseguenza non sono state analizzate solo scuole che possedevano condizioni di manutenzione critiche. Il campione di scuole è stato individuato sulle esigenze precedentemente elencate e indirizzato all’ottenimento del maggior numero di informazioni possibili, che costituisce la base per una applicazione dei concetti sviluppati in questo progetto a tutto il parco immobiliare del Cantone.

Gli sviluppi di questo progetto hanno permesso di riconoscere ed applicare il nuovo metodo di lavoro anche alla gestione di edifici di tipo amministrativo.

La metodologia di diagnostica, del rilevamento dei processi di degrado, unito all’applicazione dei criteri di definizione delle priorità di intervento che sono stati sviluppati nel progetto AES vengono ora applicate anche ad altre tipologie di edificio.  Durante il periodo 2005-2007, infatti, sono state esperite dalla Sezione della logistica ulteriori analisi diagnostiche presso i seguenti edifici di tipo amministrativo:

	4003
	Bellinzona
	Stabile amministrativo 1
	

	4004
	Bellinzona
	Stabile amministrativo 2
	

	4008
	Bellinzona
	Pretorio
	Terreno non considerato nella diagnosi

	4012
	Bellinzona
	Centro didattico
	

	4012
	Bellinzona
	Ufficio statistica
	

	5001
	Biasca
	Pretorio
	

	5004
	Faido
	Pretorio
	Compreso appartamenti


5.2
Lo stato di conservazione 

Il campione analizzato comprende 50 edifici per un totale di 25 scuole, 17 palestre e 7 complessi di tipo amministrativo. I criteri per la scelta degli edifici da parte della Sezione della logistica, come detto in precedenza, sono stati dettati principalmente dall’esigenza di analizzare le diverse tipologie costruttive presenti sul territorio cantonale e di disporre di una distribuzione per anno di costruzione coerente col resto del parco immobiliare e che fungerà da base per le future diagnosi. Il lavoro svolto ha permesso di ottenere, per ogni edificio, un rapporto specifico nel quale sono presentati i dati caratteristici (piani sinottici, coefficienti dimensionali e termici, ecc.), lo stato di conservazione dei singoli elementi, la situazione energetica ed i costi di risanamento.

Le 50 diagnosi eseguite hanno in particolare permesso di esaminare circa 2’500 elementi e impianti e di stabilire per ognuno un codice di degrado, “fotografando” così la situazione attuale.  La raccolta di un numero così importante di dati ha pure consentito di elaborare una visione d’assieme del campione d’edifici analizzati dalla quale, oltre al riconoscimento dello stato tecnico e funzionale del patrimonio immobiliare diagnosticato, si è riscontrata un’importante correlazione fra il numero di elementi degradati e l’anno di costruzione degli edifici e ciò particolarmente per il periodo tra il 1970 ed il 1979, durante il quale una parte importante del parco immobiliare scolastico ha dovuto essere realizzata in un breve lasso di tempo a seguito della modifica del sistema scolastico ticinese seguita da un aumento repentino della demografia scolastica.
Nelle figure seguenti è raffigurata la situazione rilevata presso gli edifici monitorati in funzione sia dell’anno di costruzione sia dello stato generale di degrado. Non sorprende che tra il numero d’edifici realizzati in un determinato anno ed il numero di elementi degradati sussista un’importante correlazione. 
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(Stato generale di degrado degli elementi analizzati)
Gli elementi che presentano un cattivo stato di conservazione o che necessitano una sostituzione sono il 20% per gli edifici scolastici e amministrativi e il 15% per le palestre e le piscine analizzate. Questa differenza è dovuta in parte al degrado maggiore riscontrato nelle coperture, in particolar modo nelle impermeabilizzazioni, dei corpi aule / uffici rispetto alle palestre e le piscine. Anche se queste percentuali possono sembrare contenute è importante rilevare che si tratta di elementi importanti, riguardanti principalmente l’involucro e, in misura minore, gli impianti.
Dai grafici si può infatti evidenziare come in generale lo stato manutentivo riscontrato è buono per quegli elementi che non presentano criticità. Per contro scaturisce la necessità di intervenire in maniera importante su elementi significativi dell'involucro (coperture, serramenti, facciate) e degli impianti, quegli elementi insomma che determinano la qualità dell’edificio.

L’elemento tetto presenta uno stato di degrado elevato sia in termini d’isolamento termico che d’impermeabilità, per la quale il problema è riconducibile ai manti sintetici prodotti dopo il 1974 (tecnica maggiormente diffusa in PVC
),  apparsi in cattive condizioni. Detta tecnica, che si era rapidamente imposta grazie al costo di costruzione contenuto, è confrontata con una durata di vita relativamente breve (meno di 24 anni) e quindi con un costo di manutenzione elevato anche a causa dell’incompatibilità dei materiali vecchi con quelli nuovi. Questi tetti sono difficilmente riparabili e in molti casi necessitano di sostituzioni complete, in parte già eseguite. Una tale situazione contribuisce a dimostrare come non sempre le scelte realizzative che si basano sul criterio del minore investimento si rivelino paganti a lungo termine. A maggior ragione, se si pensa che i costi di gestione di un edificio durante la sua vita sono di gran lunga superiori all'investimento iniziale necessario per la costruzione, scelte mirate anche al contenimento dei costi di gestione si rivelano di conseguenza fondamentali per la sostenibilità finanziaria ed ambientale dell'opera.
Un secondo elemento che necessita d’interventi di risanamento è il rivestimento delle facciate. La superficie importante di questo elemento (mediamente il 61% dell’involucro) aumenta la portata del fabbisogno di manutenzione. La tipologia dei rivestimenti di facciata più rappresentativa in termini di superficie è il calcestruzzo faccia a vista. Lo stato di degrado di questa tipologia è importante, più precisamente si valuta che il 27% delle pareti analizzate necessitano di un intervento di risanamento. All’interno dell’elemento facciate oltre alle murature ed alle strutture continue, sono compresi anche i serramenti (sovente presentanti problemi di protezione termica e di funzionamento meccanico), le protezioni solari e l’isolamento termico.

Gli elementi appartenenti alla categoria impianti sui quali occorre intervenire sono risultati in primo luogo quelli legati alla produzione/distribuzione di calore, mentre per quanto concerne la prevenzione incendi occorre adottare le necessarie misure prescritte dalle più recenti norme e rinnovare gli impianti esistenti. Nel caso particolare della sicurezza antincendio, si è potuto constatare che pochi edifici sono collaudati o costruiti secondo le prescrizioni in vigore. Molte sedi scolastiche e amministrative necessitano quindi di uno studio approfondito per la valutazione del rischio. Altri elementi si conservano in relativo buono stato come ad esempio le installazioni funzionanti in corrente forte, le vetrate a tetto, le porte d’entrata degli edifici, le opere di carpenteria e le cantine di deposito materiale.

Il tema dell’energia è pure stato analizzato in modo dettagliato. L’indice energetico medio dei complessi scolastici analizzati risulta pari a 552 MJ/m2a e supera di 1.5 volte lo stato attuale della tecnica corrispondente al Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia (febbraio 2002). L’analisi ha permesso di sottolineare una correlazione positiva tra l’età degli stabili e i valori dell’indice energetico. Particolarmente problematici sono risultati gli stabili costruiti attorno agli anni ’70 -’79. Per gli edifici più recenti i valori energetici sono migliori, ma in soli singoli casi si può affermare che le esigenze odierne sono rispettate.
Attraverso degli interventi di risanamento effettuati in ordine di priorità sugli edifici con gli indici energetici più alti, si possono raggiungere delle importanti riduzioni a livello di consumo di energie fossili (olio combustibile e gas naturale) e delle relative emissioni di CO2, permettendo di conseguenza anche un risparmio nei costi di gestione.
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Dal grafico soprastante si possono evidenziare in modo esplicito gli edifici che superano l’indice energetico medio del campione analizzato nel progetto AES. 
Un primo intervento di risanamento energetico potrebbe quindi riguardare gli stabili con indice energetico superiore alla media. Una volta raggiunto questo risultato, si potrebbero risanare attraverso lo stesso tipo d’analisi, gli edifici che superano il valore limite del fabbisogno per il riscaldamento e la produzione d’acqua calda conformemente al Decreto in materia di risparmio energetico. Si tratta quindi di un procedimento a tappe che permetterà, in maniera mirata, di raggiungere gradualmente una buona qualità energetica degli edifici.
Infine l’adeguamento alle attuali norme per quanto riguarda gli impianti e l’organizzazione della sicurezza fuoco sono due degli aspetti legati allo stato di conservazione presenti nelle misure urgenti che si sono di frequente riscontrati.
6.
I COSTI DI RISANAMENTO

6.1
Analisi dei costi – Introduzione

La diagnosi del degrado, collegata con i coefficienti dimensionali, permette di stabilire una prima valutazione dei costi di rimessa in stato dell’edificio. La stima dei costi di risanamento a partire dallo stato di degrado dei singoli elementi avviene attraverso l’attribuzione - durante l’ispezione dello stabile - di quattro “codici di degrado” (a,b,c,d) ai quali è associato uno specifico intervento di risanamento con un costo attribuito. Ciò è possibile grazie ad una banca dati dei costi unitari e alle caratteristiche dimensionali dell’edificio. La metodologia permette di successivamente pianificare il fabbisogno finanziario, passando così da sistema d’intervento a guasto ad una più coerente e intelligente di manutenzione programmata. Detti costi, la cui differenza tra stima e costo reale si situa all’incirca in ± 10÷15%, sono stati opportunamente analizzati e calibrati alla reale ed importante esperienza professionale acquisita dalla Sezione della logistica.
6.2
Preventivo di spesa

Il costo totale di risanamento calcolato sul primo campione di edifici analizzati è di 53'540’553 fr., dai quali occorre dedurre i costi degli interventi che verranno sostenuti in una fase successiva e quelli relativi agli interventi ad oggi già eseguiti siccome urgenti ed improrogabili. Di conseguenza, attraverso il presente messaggio, sono richiesti 38'000'000 fr., il cui consumo è indicativamente pianificato nella misura di 8'000'000 annui durante il periodo 2008/2011 (totale 32'000'000.-) con una prevedibile estinzione entro il 2012.
Il risultato ottenuto è in sintesi una “fotografia” del fabbisogno di manutenzione per il parco immobiliare analizzato nel periodo 2002-2007, dalla quale è stato possibile individuare gli elementi costruttivi più degradati e caratterizzare i costi di "ripristino" per ogni edificio, suddivisi in 27 complessi scolastici (edifici e palestre) e 7 stabili amministrativi, per un totale complessivo di 50 edifici. Detti costi rappresentano la spesa necessaria per riportare ognuno degli elementi che compongono l’edificio ad uno stato ottimale di conservazione (codice a) allo scopo di aumentarne la qualità, il valore immobiliare e la durata di vita, conseguendo un apprezzabile risparmio a gestione corrente (riduzione interventi a guasto e costi per la gestione energetica).


Costi unitari di risanamento espressi per edificio (ordine del costo globale decrescente)
	N°
	Edificio
	Costo globale
	Costi suddivisi secondo priorità di intervento

	
	
	
	Priorità 1
	Priorità 2
	Priorità 3
	Priorità 4

	E 4122
	SMe Giubiasco
	5'581'700
	2'521'800
	1'845'100
	1'028'600
	186'200

	E 4117
	ICEC Bellinzona*
	3'726’100
	3'558’100
	116’300
	51’700
	0

	E 2032
	SUPSI Lugano - Blocco A
	3'474'100
	2'681'900
	248'600
	543'600
	0

	E 5040
	SMe Biasca
	3'024'700
	2'522'000
	101'400
	268'800
	132'500

	E 2075
	SMe Canobbio
	2'770'800
	130'300
	1'998'800
	176'900
	464'800

	E 3053/5
	SMe Gordola
	2'698'000
	2'504'400
	54'800
	138'800
	0

	E 1040/1
	SMe Mendrisio
	2'532'000
	487'800
	1'280'700
	709'900
	53'600

	E 4004
	Amministrativo 2 Bellinzona
	2'446'800
	1'571'000
	867'300
	8'500
	0

	E 4003
	Amministrativo 1 Bellinzona
	2'431'300
	2'233'500
	9'100
	188'700
	0

	E 2320
	SMe Agno
	2'211'500
	1'021'200
	348'400
	825'700
	16'200

	E 3039
	SMe Locarno
	2'078'500
	1'625'100
	268'700
	47'300
	137'400

	E 4008
	Pretorio Bellinzona
	1'891'400
	345'200
	1'097'200
	449'000
	0

	E 4113
	Liceo Bellinzona - Blocco scuola
	1'761'160
	640'160
	266'200
	854'800
	0

	E 3048/9
	SMe Losone
	1'681'900
	654'100
	910'700
	111'800
	5'300

	E 4101/2
	SMe Castione
	1'357'400
	336'900
	492'500
	398'600
	129'400

	E 4012
	Centro didattico, Bellinzona*
	1'348’300
	1'212’600
	28’400
	107’300
	0

	E 2064
	Liceo Lugano - Blocco C
	1'206'900
	406'900
	743'100
	56'900
	0

	E 4315
	Ufficio statistica, Bellinzona*
	1'153’300
	1'059’200
	15’200
	78’900
	0

	E 2060
	Liceo Lugano - Blocco A
	1'116'000
	119'800
	703'100
	266'400
	26'700

	E 5051/2
	SMe Lodrino
	1'107'400
	678'400
	51'100
	314'300
	63'600

	E 2034
	SUPSI Lugano, Aula Magna
	1'022’870
	1'022’870
	0
	0
	0

	E 5050
	SMe Ambrì
	979'100
	267'900
	80'000
	460'900
	170'300

	E 5004
	Pretorio Faido
	964'400
	638'100
	203'400
	122'900
	0

	E 4125
	SMe Cadenazzo - Blocco scuola
	802'800
	68'100
	313'100
	421'600
	0

	E 4104
	CPC Bellinzona
	683'400
	449'700
	28'400
	168'800
	36'500

	E 2023/4
	SMe Tesserete
	680'600
	333'900
	0
	346'700
	0

	E 5001
	Pretorio Biasca
	580'000
	298'100
	196'700
	85'200
	0

	E 5046/7
	SMe Acquarossa
	550'000
	128'400
	286'800
	122'400
	12'400

	E 1052
	SMe Riva San Vitale
	459'200
	84'800
	225'900
	118'700
	29'800

	E 5048
	SMe Giornico
	446'223
	201'923
	160'600
	72'000
	11'700

	E 5043
	SPAI Biasca
	332'200
	164'900
	167'300
	0
	0

	E 2061
	Liceo Lugano - Blocco B
	236'900
	75'600
	137'200
	24'100
	0

	E 4125
	SMe Cadenazzo - Palestra
	110'600
	61'800
	48'800
	0
	0

	E 2069
	SMe Viganello
	66’700
	10’300
	49’300
	0
	7’100

	E 4114
	Liceo Bellinzona - Palestra
	26'300
	0
	26'300
	0
	0

	 
	Totali
	53'540’553
	30'116’753
	13'370’500
	8'569’800
	1'483'500



Totale fabbisogno iniziale
	Dedotti (*) edifici i cui costi di intervento verranno attribuiti ad una fase successiva e interventi già eseguiti
	38'000’000


Ripartizione dei costi di risanamento suddivisi per marco-elemento
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(Ripartizione dei costi di risanamento suddivisi per marco-elemento per i 50 edifici analizzati)

Si può notare come il macro-elemento facciate richieda l’investimento maggiore (58%~ del costo totale di risanamento). Questa spesa è da ricondurre principalmente ad interventi dovuti ad un risanamento energetico (miglioramento dell’isolamento termico e sostituzione dei serramenti). Il risanamento dei tetti incide per il 15% ca dei costi totali. In questo caso il problema principale concerne l’impermeabilizzazione e l’isolamento termico. È da segnalare anche che la spesa per il risanamento dei locali scuola ed ufficio corrisponde al 13% ca dei costi totali. I lavori più rilevanti sono quelli legati all’adeguamento della sicurezza antincendio, dell’erogazione del calore e della sostituzione dei rivestimenti interni (pavimenti, pareti e soffitti).

Una più approfondita analisi ha successivamente permesso di identificare anche i costi di risanamento generali attribuibili ai singoli elementi costruttivi, qui di seguito elencati secondo il metodo EPIQR+ (tabella + grafico seguenti).

	Macro - elemento
	Elemento costruttivo
	Costo rilevato
	%

	Facciate
	Murature esterne
	9'006’170
	16.82%

	
	Serramenti esterni
	18'920’000
	35.34%

	
	Protezioni solari
	2'873’700
	5.37%

	Tetti e solette
	Carpenteria
	599’400
	1.12%

	
	Coperture
	2’052’800
	3.83%

	
	Lattoneria
	371’260
	0.69%

	
	Aperture
	234’300
	0.44%

	
	Edificazioni a tetto
	94’300
	0.18%

	
	Impianto parafulmini
	2'101’100
	3.92%

	
	Isolamento termico
	2'850’100
	5.32%

	Superfici di circolazione – Locali scuole – Locali uffici Grandi sale – Locali diversi – Centrali RCVS
	Porte interne
	320’100
	0.60%

	
	Rivestimento pavimenti
	2'924’023
	5.46%

	
	Rivestimento soffitti
	1'455’300
	2.72%

	(elementi presenti in più ambiti diagnostici)
	Murature interne
	1'399’600
	2.61%

	
	Opere da falegname
	339’700
	0.63%

	
	Scale
	334’400
	0.63%

	
	Ascensori
	392’100
	0.73%

	
	Installazioni diverse
	58’100
	0.11%

	
	Impianto riscaldamento
	2'708’200
	5.06%

	
	Impianto elettrico
	2'278’900
	4.26%

	
	Impianto sanitario
	1'102’600
	2.06%

	
	Impianto ventilazione
	190’000
	0.35%

	Sistemazione esterna
	Piazzali pavimentati
	861’800
	1.61%

	
	Recinzioni
	21’300
	0.04%

	
	Opere da capomastro
	33’200
	0.06%

	
	Impianto elettrico
	6’000
	0.01%

	
	Scale
	3’100
	0.01%

	Totali
	
	53'540’553
	100%


Nota: I costi e le indicazioni di dettaglio relative ai singoli interventi sono desumibili dalla documentazione tecnica prodotta per ogni edificio analizzato e disponibile a richiesta.
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(Ripartizione dei costi globali di risanamento suddivisi per elementi costruttivi)

Infine, allo scopo di poter paragonare le spese di risanamento effettive tra i diversi edifici analizzati è interessante disporre dei costi riferiti al metro quadrato di superficie di piano complessivo o al metro cubo del volume effettivo (v. grafico seguente).
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(Costi di risanamento unitari espressi al m2 ed al m3 per gli edifici analizzati)
Nota: Il dato relativo alla SUPSI Lugano – Aula Magna non è considerato trattandosi di una diagnosi parziale
Il costo medio di risanamento è di 369 fr/m2. Questo valore è ben al di sotto di quello necessario per la costruzione di un nuovo edificio, sia esso di tipo scolastico oppure amministrativo.

7.
MANUTENZIONE PROGRAMMATA


Una nuova strategia di manutenzione immobiliare

Obiettivo di un processo di manutenzione è quello di garantire l’utilizzo del bene, mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili per tutta la vita utile, favorendone l’adeguamento tecnico e normativo o nuove prestazioni tecniche scelte dal gestore. Tale obiettivo diviene raggiungibile unicamente conoscendo e definendo i costi di manutenzione per ogni edificio e ciò per i diversi elementi costruttivi presi in considerazione dal metodo di diagnosi. Definire i costi di manutenzione significa, in sostanza, scegliere l’andamento nel tempo del livello di prestazione dell’immobile. Come detto in precedenza, grazie ai risultati ottenuti mediante la suddivisione degli immobili in più elementi costruttivi successivamente diagnosticati, si è potuto caratterizzare lo stato di conservazione dei 50 edifici presentati e quantificare l’onere di manutenzione (fabbisogno) necessario al raggiungimento dello scopo sopra menzionato.

Al fine di paragonare il fabbisogno di manutenzione attuale per i diversi stabili e avere delle prime indicazioni sulla strategia immobiliare generale da attuare, sono stati messi in relazione i costi di risanamento espressi in Fr./mq degli interventi risultanti con il grado d’intervento degli edifici analizzati. Il grado d’intervento rappresenta il numero di interventi urgenti (associati ad un livello di priorità I - Codice di degrado c/d) rispetto al numero totale d’interventi previsti per l’edificio analizzato. Il grafico seguente permette la visualizzazione degli oneri di risanamento attuali e fornisce sufficienti indicazioni, utili all’impostazione di una strategia di gestione del parco immobiliare per gli edifici analizzati.
Nota: il grado d’intervento è un indicatore dell’importanza dei lavori prioritari necessari espressi in percentuale. Un valore vicino allo 0 significa quindi che l’edificio ha pochi elementi che necessitano un intervento urgente ed un valore prossimo a 1 significa al contrario che la maggior parte degli elementi sono di prima priorità. 
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Elenco edifici grafico

1
SMe Losone
10
SMe Canobbio
19
Liceo Lugano C
28
Pretorio Bellinzona
2
Liceo Lugano C
11
SMe Lodrino
20
SMe Cadenazzo
29
Pretorio Biasca
3
SMe Cadenazzo
12
Liceo Bellinzona
21
SMe Locarno
30
Pretorio Faido
4
Supsi Lugano A
13
SMe Ambrì
22
SMe Agno
31
Amm. 1 Bellinzona
5
ICEC Bellinzona
14
SMe Castione
23
Liceo Palestra B’zona
32
Amm. 2 Bellinzona
6
CPC Bellinzona
15
SMe Riva S. Vitale
24
SMe Viganello
33
Ustat Bellinzona
7
SMe Giornico
16
SMe Biasca
25
SPAI Biasca
34
C. Didattico B’zona
8
Liceo Lugano B
17
SMe Mendrisio
26
SMe Tesserete
35
SUPSI A. Magna

9
SMe Giubiasco
18
SMe Acquarossa
27
SMe Gordola
Il grafico alla pagina precedente suddivide gli edifici analizzati in 4 gruppi. Gli assi interni al grafico che separano i quattro quadranti sono fissati rispettivamente dal costo medio di risanamento (369 Fr./mq – asse verde) e da un grado d’intervento fissato empiricamente al 10 % (asse azzurro).

Risultati
Quadrante 1: Gli stabili che si trovano nel quadrante 1 (in basso a sinistra) sono caratterizzati da un costo di risanamento inferiore alla media dei costi unitari degli interventi urgenti ed un grado d’intervento inferiore al 10 %. Questi edifici si trovano in uno stato di conservazione relativamente buono anche perché di costruzione più recente.

Quadrante 2: Nel quadrante 2 sono raggruppati gli edifici che presentano un costo di risanamento inferiore al valore medio ed un grado d’intervento superiore al 10%. Per questi edifici il fabbisogno finanziario non è eccessivo ed é concentrato in elementi costruttivi minori. Una strategia d’intervento di risanamento rapido per questa categoria potrebbe risolvere problemi importanti con costi contenuti.

Quadrante 3: All’opposto, gli edifici che si trovano nel quadrante 3 (in alto a destra) sono caratterizzati da un costo di risanamento superiore alla media ed un grado d’intervento superiore al 10 %. Per questi edifici è necessario un fabbisogno finanziario di risanamento importante concentrato in elementi che necessitano un risanamento urgente.

Quadrante 4: Nell’ultimo quadrante (4) sono rappresenti gli edifici con un costo di risanamento superiore alla media ma con un grado d’intervento ridotto (inferiore al 10 %). Il costo di risanamento elevato è concentrato in pochi elementi prioritari che generano delle spese di manutenzione elevate come per esempio le facciate e i tetti.

Questo tipo di rappresentazione permette ai servizi tecnici di definire una corretta strategia manutentiva e di impegnare le risorse finanziarie in maniera mirata e conseguente.

Il grafico della figura seguente (descrizione a pagina 26) esemplifica infine l’andamento nel tempo dello standard qualitativo di un edificio in funzione della strategia manutentiva e delle esigenze richieste dall'utilizzatore.
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Nel diagramma alla pagina precedente la linea BD rappresenta la linea di degrado (assenza di manutenzione);

La linea BE rappresenta la linea di rinnovo cioè come varia lo standard qualitativo richiesto dall’utenza - mercato;

La linea BG rappresenta la linea di qualità costante (si mantiene lo standard iniziale si accetta il degrado funzionale);

La linea AG, parallela alla BE, rappresenta la linea di demolizione.

L’intersezione della linea di demolizione con quella che indica lo standard qualitativo definisce l’istante in cui conviene demolire l’immobile: cioè è conveniente demolire un immobile all’istante TF se non si fa manutenzione, all’istante TG se si fa una manutenzione meramente conservativa e mai se si adegua costantemente l’immobile allo standard di qualità richiesto. In realtà il livello dell’immobile avrà un andamento simile alla spezzata in relazione agli interventi di manutenzione o di rinnovo, più o meno consistenti, effettuati durante il ciclo di vita.

Definire i costi di manutenzione significa, in sostanza, scegliere l’andamento nel tempo, del livello di prestazione dell’immobile, in altre parole fissare l’andamento della linea BE e ciò anche in relazione al profilo di manutenzione di un edificio (costi di risanamento come quota del costo di costruzione iniziale dello stabile durante il ciclo di vita – fig. seguente).
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(Esempio di profilo di manutenzione di un edificio)

La conoscenza del profilo di manutenzione non solo permette di valutare i costi globali e quindi, confrontando più soluzioni, ottimizzare la scelta progettuale, ma anche di pianificare gli investimenti nel tempo, in modo da razionalizzare e usare intelligentemente le risorse disponibili (umane e finanziarie) evitando nel contempo l’eccessiva obsolescenza tecnica e prestazionale del bene immobile. Il metodo presentato può essere applicato e utilizzato in ogni fase del ciclo di vita di un fabbricato, da quelle iniziali fino all’eventuale demolizione.
Oltre all’implementazione del piano di manutenzione generale la Sezione della logistica, mediante prossime analisi diagnostiche, prevede infatti anche l’integrazione di nuove costruzioni in seno al progetto “manutenzione programmata” (effettuare una buona ed accurata manutenzione è possibile se essa è stata prevista, ideata e studiata fin dalla fase di elaborazione del progetto). Anche in questo caso si tratta di un importante cambiamento nella prassi di lavoro consolidata sia in ambito privato che pubblico.
Sulla base degli interventi eseguiti in passato, sarà inoltre possibile pianificare i cicli di manutenzione futuri. Un’analisi sull’intero parco immobiliare potrà essere svolta in ogni istante elaborando una valutazione dei costi, simile a quella esposta nel presente messaggio, che consideri ad esempio una media di tutti i costi di manutenzione occorsi in passato.
Le analisi puntuali EPIQR+ assumono quindi anche un'importantissima funzione di controllo dei dati statistici. A seguito di questo tipo di analisi verrà quindi pianificata la nuova strategia immobiliare (ad esempio di conservazione o miglioramento dello standard qualitativo dell’immobile, così come di eventuale abbandono) e potranno di conseguenza essere allocate le risorse per edificio e per elemento costruttivo con una chiara strategia complessiva (piano di manutenzione). In ogni caso, obiettivo della strategia applicata sarà prioritariamente quello di reintegrare il valore del bene immobile allo stato originale.
A questo fine, il progetto “manutenzione programmata” presuppone la necessità di effettuare inizialmente investimenti di elevata entità alfine di ottenere sia la rivalutazione economica dell’immobile, sia di attivare un futuro processo di manutenzione ordinaria a costi  ridotti e con buona probabilità di successo, interrompendo l’andamento di perdita progressiva di valore e funzionalità dell' edificio nel tempo e riportarli a livelli più adeguati, fino al raggiungimento dello standard prefissato, garante di un risparmio a gestione corrente (riduzione degli interventi a guasto e risparmi sul fabbisogno in energia) e della costanza del valore a bilancio delle proprietà immobiliari. 

Si precisa quindi come il credito richiesto rappresenti una prima tappa rispetto alle reali necessità di risanamento e adeguamento normativo del parco immobiliare dello Stato. Inoltre, l’attuale disponibilità a piano finanziario non permette a tutt’oggi un impegno equivalente alle necessità e di conseguenza si propone un credito limitato a 38 mio. di franchi. Per garantire la continuità del piano di manutenzione, all’estinzione del credito oggetto del presente messaggio, verrà formulata la richiesta di un nuovo credito in funzione delle future esigenze manutentive. 
8.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
Le uscite per l’investimento sono state inserite nel Piano finanziario degli investimenti 2008-2011, stato al 10 settembre 2007, nel Settore 11, Amministrazione generale, posizione 112 910 5 e sono collegate alla RIN 100 641.
9.
CONCLUSIONI
Per le ragioni esposte si ritiene che un cambiamento sostanziale nella strategia di mantenimento del parco immobiliare dello Stato sia fondamentale affinché siano allocate e utilizzate in maniera efficiente le risorse necessarie da destinare agli interventi per la sua valorizzazione. Nell'allestimento del nuovo PFI la sezione della logistica ha auspicato una diversa politica di investimento atta a riservare adeguate e più consistenti risorse alla conservazione del patrimonio costruito. Auspicio che il CdS sostiene attraverso il presente messaggio cosciente che anche attraverso una corretta e mirata manutenzione delle proprietà è possibile offrire spazi vivibili e adeguati alle esigenze di lavoro per una maggiore qualità del servizio al cittadino.

Per le considerazioni sopra esposte ci pregiamo raccomandarvi l’approvazione del disegno di decreto legislativo allegato. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 38’000'000.- per interventi di manutenzione programmata presso diversi edifici di proprietà dello Stato
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 ottobre 2007 n. 5976 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È accordato un credito di CHF. 38’000’000.- per interventi di manutenzione programmata presso diversi edifici di proprietà dello Stato.

Articolo 2

La spesa di CHF. 38’000’000.- è iscritta al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica. 

Articolo 3

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi  e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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(Costi unitari di risanamento ordinati per edificio in maniera decrescente)
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�    Cloruro di polivinile, una plastica robusta e lavorabile, usata sia in fogli sia in profilati.
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		PROGETTO AES																						PROGETTO AES

		TABELLA RIASSUNTIVA ANALISI DEGRADO EDIFICI SCOLASTICI (per tipo)																						TABELLA RIASSUNTIVA ANALISI DEGRADO EDIFICI SCOLASTICI (per elemento)

		Elemento		Descrizione		Tipi		Descrizione		a		b		c		d		Totale		c+d				Elemento		Descrizione		a		b		c		d		Totale		c+d

		01		Piazzali di ricreazione - Aree esterne		01-1		Sistemazione esterna		16		7						23						23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		53		6		2		35		96		37

		02		Strutture portanti		02-3		Cemento armato (solette piene)		11		4		2		0		17		2				09		Isolazione termica soletta		9		5		11		9		34		20

		02		Strutture portanti		02-5		Prefabbricazione leggera (acciaio - legno)		7		1				1		9		1				06		Isolamento termico di facciata		6		3		9		7		25		16

		02		Strutture portanti		02-1		Muratura con solai in legno		1								1						30		Isolazione tetto		9		2		9		6		26		15

		02		Strutture portanti		02-2		Muratura con solai prefabbricati		1								1						03		Rivestimento facciate		19		13		7		6		45		13

		02		Strutture portanti		02-4		Prefabbricazione pesante		2								2						26		Superficie della copertura		10		8		1		10		29		11

		02		Strutture portanti						22		5		2		1		30		3				39		Finestre		6		8		7		4		25		11

		03		Rivestimento facciate		03-4		Facciata continua in vetro		5				1		3		9		4				11		Produzione di calore		14		2		0		9		25		9

		03		Rivestimento facciate		03-6		Calcestruzzo facciavista gettato in opera		2		8		4		0		14		4				24		Accessibilità		14		3		7		1		25		8

		03		Rivestimento facciate		03-1		Intonaco		1				1		1		3		2				34		Riscaldamento		14		8		7		1		30		8

		03		Rivestimento facciate		03-5		Facciata ventilata (lastre, pannelli o simili)		2				1		1		4		2				33		Installazioni elettriche delle aule		16		3		6				25		6

		03		Rivestimento facciate		03-3		Elementi prefabbricati in calcestruzzo		6		3				1		10		1				48		Locali diversi		85		12		6		1		104		6

		03		Rivestimento facciate		03-2		Muratura facciavista (pietra naturale o mattoni)		3		2						5						50		Ponteggi e installazione di cantiere		8		11		4		2		25		6

		03		Rivestimento facciate						19		13		7		6		45		13				14		Allacciamento alla canalizzazione		14		8		3		2		27		5

		04		Decorazioni facciate		04-2		Edificio del XX secolo								1		1		1				21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.		17		0		0		5		22		5

		04		Decorazioni facciate		04-1		Edificio del XIX secolo										0						40		Chiusure esterne		6		8		1		4		19		5

		04		Decorazioni facciate						0		0		0		1		1		1				41		Protezione solare		7				1		4		12		5

		05		Balconi e logge		05-1		Parapetti in calcestruzzo o muratura				1						1						43		Rivestimento dei pavimenti delle aule		19		5		5		0		29		5

		05		Balconi e logge		05-2		Parapetti metallici		1								1						29		Lucernari e cupolux		9				3		1		13		4

		05		Balconi e logge						1		1		0		0		2		0				31		Opere da lattoniere		18		5		0		4		27		4

		06		Isolamento termico di facciata		06-1		Isolamento termico di facciata		6		3		9		7		25		16				47		Locali sanitari		30		14		1		3		48		4

		07		Cantine deposito		07-1		Cantine deposito		13		3		2		1		19		3				02		Strutture portanti		22		5		2		1		30		3

		08		Locali comuni		08-1		Locali comuni		11		3		1		1		16		2				07		Cantine deposito		13		3		2		1		19		3

		09		Isolazione termica soletta		09-2		Isolazione termica soletta sopra il terreno o vespaio		3		3		4		7		17		11				12		Distribuzione di calore		20		2		1		2		25		3

		09		Isolazione termica soletta		09-1		Isolazione termica soletta copertura cantina		6		2		7		2		17		9				17		Corridoi e guardaroba		31		16		2		1		50		3

		09		Isolazione termica soletta						9		5		11		9		34		20				20		Porte delle aule		11		11		3				25		3

		10		Vettore energetico		10-2		Silos legna		3						1		4		1				44		Rivestimento dei muri delle aule		23		9		2		1		35		3

		10		Vettore energetico		10-1		Tank olio combustibile		13				1				14		1				08		Locali comuni		11		3		1		1		16		2

		10		Vettore energetico						16		0		1		1		18		2				10		Vettore energetico		16		0		1		1		18		2

		11		Produzione di calore		11-2		Riscaldamento centrale con produzione di acqua calda sanitaria		8		1				6		15		6				13		Allacciamento acqua gas		22						2		24		2

		11		Produzione di calore		11-3		Riscaldamento a distanza		5		1				2		8		2				16		Finestre di cantina		8		4		2		0		14		2

		11		Produzione di calore		11-1		Riscaldamento centrale  senza produzione di acqua calda sanitaria		1						1		2		1				22		Corrente forte: installazioni comuni		17		6		2				25		2

		11		Produzione di calore						14		2		0		9		25		9				27		Edificazioni a tetto		14		2		1		1		18		2

		12		Distribuzione di calore		12-1		Distribuzione di calore		20		2		1		2		25		3				37		Distribuzione del gas		10						2		12		2

		13		Allacciamento acqua gas		13-1		Allacciamento acqua e gas		22						2		24		2				42		Arredamento interno aule		17		6		2				25		2

		14		Allacciamento alla canalizzazione		14-1		Allacciamento alla rete		12		7		2		2		23		4				04		Decorazioni facciate		0		0		0		1		1		1

		14		Allacciamento alla canalizzazione		14-2		Evacuazione acqua di falda con pompe		2		1		1				4		1				15		Porte di servizio		14		4		1				19		1

		14		Allacciamento alla canalizzazione						14		8		3		2		27		5				19		Porta d'entrata edificio		20		3				1		24		1

		15		Porte di servizio		15-1		Porte di sevizio		14		4		1				19		1				28		Vetrate a tetto		5		5				1		11		1

		16		Finestre di cantina		16-1		Finestre di cantina		2		2		1				5		1				35		Distribuzione dell'acqua fredda		20		4				1		25		1

		16		Finestre di cantina		16-2		Finestre con pozzo luce		6		2		1				9		1				38		Discese acque nere e pluviali		21		5		0		1		27		1

		16		Finestre di cantina						8		4		2		0		14		2				45		Rivestimento dei soffitti delle aule		20		7		1		0		28		1

		17		Corridoi e guardaroba		17-1		Corridoio		15		8		1		1		25		2				05		Balconi e logge		1		1		0		0		2		0

		17		Corridoi e guardaroba		17-2		Guardaroba		16		8		1				25		1				18		Scale e pianerottoli		19		7		0		0		26		0

		17		Corridoi e guardaroba						31		16		2		1		50		3				36		Distribuzione dell'acqua calda		23		3		0		0		26		0

		18		Scale e pianerottoli		18-1		Scala interna in calcestruzzo, pietra o simili		13		5						18		0				01		Piazzali di ricreazione - Aree esterne		16		7						23

		18		Scale e pianerottoli		18-2		Scala interna in legno o metallo		6		2						8						25		Carpenteria		7								7

		18		Scale e pianerottoli						19		7		0		0		26		0				32		Sottotetti (locali comuni )		2								2

		19		Porta d'entrata edificio		19-1		Porta d'entrata dell'edificio		20		3				1		24		1				46		Cucina (economia domestica)		9		6						15

		20		Porte delle aule		20-1		Porte delle aule		11		11		3				25		3				49		Mensa (locale ed attrezzature)		8		2						10

		21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.		21-1		Contatore elettrico generale		16						5		21		5

		21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.		21-2		Contatore nel vano scale		1								1

		21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.						17		0		0		5		22		5

		22		Corrente forte: installazioni comuni		22-1		Corrente forte: installazioni comuni		17		6		2				25		2

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-2		Illuminazione d'emergenza		3		2		1		19		25		20

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-4		Impianto protezione fulmini		6		1				15		22		15

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-1		Corrente debole: TV, radio e telefono		20		2		1		1		24		2

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-3		Rete informatica		24		1						25

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza						53		6		2		35		96		37

		24		Accessibilità		24-1		Accessibilità		14		3		7		1		25		8

		25		Carpenteria		25-1		Carpenteria		7								7

		26		Superficie della copertura		26-3		Tetto piano non accessibile		10		4				9		23		9

		26		Superficie della copertura		26-1		Tetto a falde				2		1		1		4		2

		26		Superficie della copertura		26-2		Tetto piano accessibile				2						2

		26		Superficie della copertura						10		8		1		10		29		11

		27		Edificazioni a tetto		27-1		Edificazioni a tetto		14		2		1		1		18		2

		28		Vetrate a tetto		28-1		Vetrate a tetto		5		5				1		11		1

		29		Lucernari e cupolux		29-1		Lucernari e cupolux		9				3		1		13		4

		30		Isolazione tetto		30-2		Tetto piano		9		1		8		5		23		13

		30		Isolazione tetto		30-1		Tetto in pendenza				1		1		1		3		2

		30		Isolazione tetto						9		2		9		6		26		15

		31		Opere da lattoniere		31-2		Tetto piano		16		3				4		23		4

		31		Opere da lattoniere		31-1		Tetto in pendenza		2		2						4

		31		Opere da lattoniere						18		5		0		4		27		4

		32		Sottotetti (locali comuni )		32-1		Sottotetti (locali comuni)		2								2

		33		Installazioni elettriche delle aule		33-1		Installazioni elettriche delle aule		16		3		6				25		6

		34		Riscaldamento		34-1		Radiatori		10		6		7		1		24		8

		34		Riscaldamento		34-2		Riscaldamento a pavimento o a soffitto		4		2						6

		34		Riscaldamento						14		8		7		1		30		8

		35		Distribuzione dell'acqua fredda		35-1		Distribuzione dell'acqua fredda		20		4				1		25		1

		36		Distribuzione dell'acqua calda		36-1		Produzione centrale		11		3						14

		36		Distribuzione dell'acqua calda		36-2		Scalda acqua individuali		12								12

		36		Distribuzione dell'acqua calda						23		3		0		0		26		0

		37		Distribuzione del gas		37-1		Distribuzione del gas		10						2		12		2

		38		Discese acque nere e pluviali		38-1		Discese acque nere		17		2				1		20		1

		38		Discese acque nere e pluviali		38-2		Discese acque chiare (pluviali)		4		3						7

		38		Discese acque nere e pluviali						21		5		0		1		27		1

		39		Finestre		39-1		Finestre		6		8		7		4		25		11

		40		Chiusure esterne		40-3		Lamelle a pacco		5		8		1		3		17		4

		40		Chiusure esterne		40-2		Avvolgibili		1						1		2		1

		40		Chiusure esterne		40-1		Persiane										0

		40		Chiusure esterne						6		8		1		4		19		5

		41		Protezione solare		41-1		Protezione solare		7				1		4		12		5

		42		Arredamento interno aule		42-1		Armadi, banchi e simili		17		6		2				25		2

		43		Rivestimento dei pavimenti delle aule		43-2		Rivestimento plastico o tessile		11		3		3				17		3

		43		Rivestimento dei pavimenti delle aule		43-4		Conglomerati bituminosi						1				1		1

		43		Rivestimento dei pavimenti delle aule		43-3		Piastrelle o lastre		7		1		1				9		1

		43		Rivestimento dei pavimenti delle aule		43-1		Parchetto		1		1						2

		43		Rivestimento dei pavimenti delle aule						19		5		5		0		29		5

		44		Rivestimento dei muri delle aule		44-2		Rivestimento plastico o tessile		2				1				3		1

		44		Rivestimento dei muri delle aule		44-3		Rivestimento in legno		3		1				1		5		1

		44		Rivestimento dei muri delle aule		44-1		Intonaco - tinteggio		13		7		1				21		1

		44		Rivestimento dei muri delle aule		44-4		Facciavista		5		1						6

		44		Rivestimento dei muri delle aule						23		9		2		1		35		3

		45		Rivestimento dei soffitti delle aule		45-1		Soffitto ribassato		12		6		1				19		1

		45		Rivestimento dei soffitti delle aule		45-2		Soffitto a vista		8		1						9

		45		Rivestimento dei soffitti delle aule						20		7		1		0		28		1

		46		Cucina (economia domestica)		46-1		Cucina		9		6						15

		47		Locali sanitari		47-2		Locali sanitari disabili		16		4				3		23		3

		47		Locali sanitari		47-1		Locali sanitari studenti		14		10		1				25		1

		47		Locali sanitari						30		14		1		3		48		4

		48		Locali diversi		48-1		Aula magna		16		3		3				22		3

		48		Locali diversi		48-5		Ricezione e amministrazioni		21		1		1		1		24		2

		48		Locali diversi		48-4		Laboratori (chimica, fisica)		17		4		1				22		1

		48		Locali diversi		48-3		Aule speciali (musica, tecnica abbigliamento, lavori manuali)		11		2		1				14

		48		Locali diversi		48-2		Biblioteca		20		2						22

		48		Locali diversi						85		12		6		1		104		6

		49		Mensa (locale ed attrezzature)		49-1		Mensa (locale ed attrezzature)		8		2						10

		50		Ponteggi e installazione di cantiere		50-1		Ponteggi e installazione di cantiere		8		11		4		2		25		6

										1304		398		176		233		2111		409

										62%		19%		8%		11%		100%		19%
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		PROGETTO AES

		TABELLA RIASSUNTIVA ANALISI DEGRADO PALESTRE E PISCINE

		Elemento		Descrizione		Tipi		Descrizione		a		b		c		d		Totale		c+d				Elemento		Descrizione		a		b		c		d		Totale		c+d

		01		Piazzali di ricreazione - Aree esterne		01-1		Sistemazione esterna		12		2		1				15		1				23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		17		1		2		20		40		22

		02		Strutture portanti		02-3		Cemento armato (solette piene)		5		2		1		1		9		2				06		Isolamento termico di facciata		7				6		3		16		9

		02		Strutture portanti		02-1		Muratura con solai in legno		1								1						09		Isolazione termica soletta		7		5		2		7		21		9

		02		Strutture portanti		02-2		Muratura con solai prefabbricati										0						39		Finestre		5		5		3		4		17		7

		02		Strutture portanti		02-4		Prefabbricazione pesante										0						30		Isolazione tetto		8		4		2		4		18		6

		02		Strutture portanti		02-5		Prefabbricazione leggera (acciaio - legno)		1		1						2						48		Piscina - Docce e locali sanitari		5				4		1		10		5

		02		Strutture portanti						7		3		1		1		12		2				11		Produzione di calore		5		3				4		12		4

		03		Rivestimento facciate		03-3		Elementi prefabbricati in calcestruzzo		3		1				0		4		0				34		Riscaldamento		15		4		3		1		23		4

		03		Rivestimento facciate		03-6		Calcestruzzo facciavista gettato in opera		3		4				1		8		1				49		Ventilazione		13		2		3		1		19		4

		03		Rivestimento facciate		03-1		Intonaco		1		1						2						14		Allacciamento alla canalizzazione		13		1				3		17		3

		03		Rivestimento facciate		03-2		Muratura facciavista (pietra naturale o mattoni)		4		1						5						41		Protezione solare		3				2		1		6		3

		03		Rivestimento facciate		03-4		Facciata continua in vetro		4		1						5						43		Palestra - Locale		42		6		3				51		3

		03		Rivestimento facciate		03-5		Facciata ventilata (lastre, pannelli o simili)		2								2						46		Palestra - Docce e locali sanitari		25		6		3				34		3

		03		Rivestimento facciate						17		8		0		1		26		1				02		Strutture portanti		7		3		1		1		12		2

		04		Strutture portanti - Annessi		04-2		Muratura con solai prefabbricati		2				1				3		1				12		Distribuzione di calore		14				1		1		16		2

		04		Strutture portanti - Annessi		04-3		Cemento armato (solette piene)		4		3						7		0				20		Porte delle aule		13		4		2				19		2

		04		Strutture portanti - Annessi		04-1		Muratura con solai in legno										0						24		Accessibilità		12		1				2		15		2

		04		Strutture portanti - Annessi		04-4		Prefabbricazione pesante										0						45		Palestra - Spogliatoi		12		3		2				17		2

		04		Strutture portanti - Annessi		04-5		Prefabbricazione leggera (acciaio - legno)		2								2						47		Piscina - Spogliatoi		2		1		2				5		2

		04		Strutture portanti - Annessi						8		3		1		0		12		1				50		Ponteggi e installazione di cantiere		12		3		2				17		2

		05		Rivestimento facciate - Annessi		05-3		Elementi prefabbricati in calcestruzzo		2		1				1		4		1				01		Piazzali di ricreazione - Aree esterne		12		2		1				15		1

		05		Rivestimento facciate - Annessi		05-1		Intonaco		3								3						03		Rivestimento facciate		17		8				1		26		1

		05		Rivestimento facciate - Annessi		05-2		Muratura facciavista (pietra naturale o mattoni)		1								1						04		Strutture portanti - Annessi		8		3		1				12		1

		05		Rivestimento facciate - Annessi		05-4		Facciata continua in vetro		1								1						05		Rivestimento facciate - Annessi		11		2				1		14		1

		05		Rivestimento facciate - Annessi		05-5		Facciata ventilata (lastre, pannelli o simili)		1								1						10		Vettore energetico		3						1		4		1

		05		Rivestimento facciate - Annessi		05-6		Calcestruzzo facciavista gettato in opera		3		1						4						13		Allacciamento acqua gas		9						1		10		1

		05		Rivestimento facciate - Annessi						11		2		0		1		14		1				15		Porte di servizio		11		2		1				14		1

		06		Isolamento termico di facciata		06-1		Isolamento termico di facciata		7				6		3		16		9				17		Corridoi e guardaroba		14		3		1				18		1

		07		Cantine deposito		07-1		Cantine deposito		5		2						7						18		Scale e pianerottoli		8		1		1				10		1

		08		Locali comuni		08-1		Locali comuni		6								6						22		Corrente forte: installazioni comuni		14				1				15		1

		09		Isolazione termica soletta		09-2		Isolazione termica soletta sopra il terreno		5		4		1		6		16		7				26		Superficie della copertura		14		2				1		17		1

		09		Isolazione termica soletta		09-1		Isolazione termica soletta copertura cantina		2		1		1		1		5		2				31		Opere da lattoniere		16		1				1		18		1

		09		Isolazione termica soletta						7		5		2		7		21		9				33		Installazioni elettriche, illuminazione		19		2		1				22		1

		10		Vettore energetico		10-1		Tank olio combustibile		3						1		4		1				35		Distribuzione dell'acqua sanitaria		29		3				1		33		1

		10		Vettore energetico		10-2		Silos legna										0						36		Piscina - Acqua		10		4				1		15		1

		10		Vettore energetico						3		0		0		1		4		1				37		Piscina - Vasca		3		1				1		5		1

		11		Produzione di calore		11-3		Riscaldamento a distanza		5		1				3		9		3				44		Palestra - Locale attrezzi		14		2		1				17		1

		11		Produzione di calore		11-2		Riscaldamento centrale con produzione di acqua calda sanitaria				2				1		3		1				07		Cantine deposito		5		2						7

		11		Produzione di calore		11-1		Riscaldamento centrale  senza produzione di acqua calda sanitaria										0						08		Locali comuni		6								6

		11		Produzione di calore						5		3		0		4		12		4				16		Finestre di cantina		2		1						3

		12		Distribuzione di calore		12-1		Distribuzione di calore		14				1		1		16		2				19		Porta d'entrata edificio		15		1						16

		13		Allacciamento acqua gas		13-1		Allacciamento acqua e gas		9						1		10		1				21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.		13		1						14

		14		Allacciamento alla canalizzazione		14-2		Evacuazione acqua di falda con pompe		2						3		5		3				25		Carpenteria		11		1						12

		14		Allacciamento alla canalizzazione		14-1		Allacciamento alla rete		11		1						12						27		Edificazioni a tetto		4								4

		14		Allacciamento alla canalizzazione						13		1		0		3		17		3				28		Vetrate a tetto		4		1						5

		15		Porte di servizio		15-1		Porte di sevizio e di garage		11		2		1				14		1				29		Lucernari e cupolux		12								12

		15		Porte di servizio		15-2		Solo porte di servizio										0						32		Strutture speciali		3								3

		15		Porte di servizio						11		2		1		0		14		1				38		Piscina - Locale		2		2						4

		16		Finestre di cantina		16-1		Finestre di cantina		1		1						2						40		Chiusure esterne		3								3

		16		Finestre di cantina		16-2		Finestre con pozzo luce		1								1						42		Palestra - Attrezzi		16		1						17

		16		Finestre di cantina						2		1		0		0		3		0

		17		Corridoi e guardaroba		17-1		Corridoio		12		3		1				16		1

		17		Corridoi e guardaroba		17-2		Guardaroba		2								2

		17		Corridoi e guardaroba						14		3		1		0		18		1

		18		Scale e pianerottoli		18-1		Scala interna in calcestruzzo, pietra o simili		7		1		1				9		1

		18		Scale e pianerottoli		18-2		Scala interna in legno o metallo		1								1

		18		Scale e pianerottoli						8		1		1		0		10		1

		19		Porta d'entrata edificio		19-1		Porta d'entrata dell'edificio		15		1						16

		20		Porte delle aule		20-2		Serramenti in genrale		5		1		1				7		1

		20		Porte delle aule		20-1		Porte interne		8		3		1				12		1

		20		Porte delle aule						13		4		2		0		19		2

		21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.		21-1		Contatore elettrico generale		13		1						14

		21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.		21-2		Contatore nel vano scale										0

		21		Corrente forte: raccordi, contatori, distrib.						13		1		0		0		14		0

		22		Corrente forte: installazioni comuni		22-1		Corrente forte: installazioni comuni		14				1				15		1

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-3		Impianto protezione fulmini		1						7		8		7

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-2		Illuminazione d'emergenza		4		1		1		11		17		12

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-1		Corrente debole: installazioni comuni		12						2		14		2

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza		23-4		Impianto protezione fulmini						1				1		1

		23		Corrente debole:installazioni e sicurezza						17		1		2		20		40		22

		24		Accessibilità		24-1		Accessibilità		12		1				2		15		2

		25		Carpenteria		25-1		Carpenteria		11		1						12

		26		Superficie della copertura		26-3		Tetto piano non accessibile		11		2				1		14		1

		26		Superficie della copertura		26-1		Tetto a falde		3								3

		26		Superficie della copertura		26-2		Tetto piano accessibile										0

		26		Superficie della copertura						14		2		0		1		17		1

		27		Edificazioni a tetto		27-1		Edificazioni a tetto		4								4

		28		Vetrate a tetto		28-1		Vetrate a tetto		4		1						5

		29		Lucernari e cupolux		29-1		Lucernari e cupolux		12								12

		30		Isolazione tetto		30-1		Tetto in pendenza		1						2		3		2

		30		Isolazione tetto		30-2		Tetto piano		7		4		2		2		15		4

		30		Isolazione tetto						8		4		2		4		18		6

		31		Opere da lattoniere		31-2		Tetto piano		13		1				1		15		1

		31		Opere da lattoniere		31-1		Tetto in pendenza		3								3

		31		Opere da lattoniere						16		1		0		1		18		1

		32		Strutture speciali		32-1		Tribune estraibili		2								2

		32		Strutture speciali		32-2		Galleria		1								1

		32		Strutture speciali						3		0		0		0		3		0

		33		Installazioni elettriche, illuminazione		33-2		Punti luce (Corpi luminosi) - Piscina		4		1		1				6		1

		33		Installazioni elettriche, illuminazione		33-1		Punti luce (Corpi luminosi) - Palestra		15		1						16

		33		Installazioni elettriche, illuminazione						19		2		1		0		22		1

		34		Riscaldamento		34-3		Riscaldamento ad aria		8				1		1		10		2

		34		Riscaldamento		34-1		Radiatori		6		4		2				12		2

		34		Riscaldamento		34-2		Riscaldamento a pavimento o a soffitto		1								1

		34		Riscaldamento						15		4		3		1		23		4

		35		Distribuzione dell'acqua sanitaria		35-2		Distribuzione dell'acqua calda		13		2				1		16		1

		35		Distribuzione dell'acqua sanitaria		35-1		Distribuzione dell'acqua fredda		16		1						17

		35		Distribuzione dell'acqua sanitaria						29		3		0		1		33		1

		36		Piscina - Acqua		36-3		Circolazione acqua		2		2				1		5		1

		36		Piscina - Acqua		36-1		Trattamento acqua (+ph)		4		1						5

		36		Piscina - Acqua		36-2		Filtrggio acqua		4		1						5

		36		Piscina - Acqua						10		4		0		1		15		1

		37		Piscina - Vasca		37-1		Vasca piscina		3		1				1		5		1

		38		Piscina - Locale		38-1		Rifinitura locale piscina		2		2						4

		39		Finestre		39-1		Finestre		5		5		3		4		17		7

		40		Chiusure esterne		40-1		Persiane										0

		40		Chiusure esterne		40-2		Avvolgibili										0

		40		Chiusure esterne		40-3		Lamelle a pacco		3								3

		40		Chiusure esterne						3		0		0		0		3		0

		41		Protezione solare		41-1		Protezione solare		3				2		1		6		3

		42		Palestra - Attrezzi		42-1		Attrezzi fissi e mobili		16		1						17

		43		Palestra - Locale		43-2		Pareti		14		1		2				17		2

		43		Palestra - Locale		43-1		Pavimenti		13		3		1				17		1

		43		Palestra - Locale		43-3		Plafoni		15		2						17

		43		Palestra - Locale						42		6		3		0		51		3

		44		Palestra - Locale attrezzi		44-1		Rifinitura e agibilità locale		14		2		1				17		1

		45		Palestra - Spogliatoi		45-1		Rifinitura locale e guardaroba		12		3		2				17		2

		46		Palestra - Docce e locali sanitari		46-1		Rifinitura locale		12		3		2				17		2

		46		Palestra - Docce e locali sanitari		46-2		Apparecchi, accessori e locali sanitari		13		3		1				17		1

		46		Palestra - Docce e locali sanitari						25		6		3		0		34		3

		47		Piscina - Spogliatoi		47-1		Rifinitura locale e guardaroba		2		1		2				5		2

		48		Piscina - Docce e locali sanitari		48-2		Apparecchi, accessori e locali sanitari		2				2		1		5		3

		48		Piscina - Docce e locali sanitari		48-1		Rifinitura locale		3				2				5		2

		48		Piscina - Docce e locali sanitari						5		0		4		1		10		5

		49		Ventilazione		49-1		Ventilazione naturale (apertura finestre)				1		1		1		3		2

		49		Ventilazione		49-3		Ventilazione meccanica controllata		13		1		2				16		2

		49		Ventilazione		49-2		Ventilazione naturale (effetto camino)										0

		49		Ventilazione						13		2		3		1		19		4

		50		Ponteggi e installazione di cantiere		50-1		Ponteggi e installazione di cantiere		12		3		2				17		2
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dati 1

		Anno corrente						2006

		TABELLA IMMISSIONE VALORI

		Oggetto:				Scuola Media Tesserete								part. / Nr.		2423-24

		Indirizzo:

		Proprietario:				Stato del Cantone Ticino

		Progettista:				Studio Arch. Bellinelli

		Indirizzo:				6900 Lugano

		Anno di costruzione:				1981						Calcolo eseguito da:		LEEE-SUPSI

		TABELLA IMMISSIONE VALORI

		Riferimento		Descrizione						Blocco A		Blocco B		Blocco C		Totale				macrolelemento

				Particella (superficie complessiva)						13907.0						13907.0		m2		Sistemazioe esterna - edifici scolastici

				Superficie campi sportivi						0.0						0.0		m3		Sistemazioe esterna - edifici scolastici

				Superficie parcheggi coperti						0.0						0.0		m2		Sistemazioe esterna - edifici scolastici

		SE		Superficie edificata (edifici! senza parcheggi, tettoie,..)						1569.0		1703.0				3272.0		m2		facciate
tetti e solette         Centrale RVCS

				Perimetro delle facciate						220.0		287.0				507.0		m		facciate
tetti e solette

		SUP		Superficie utile principale						1794.0		628.0				2422.0		m2		Superficie utile- Edifici scolastici
Centrale RVCS

		SUS		Superficie utile secondaria						400.0		283.0				683.0		m2		superficie utile secondaria

		SC		Superficie di circolazione						1009.0		717.0				1726.0		m2		Circolazione verticale, orizzontale e spazi comuni

				Superficie dei gruppi sanitari						199.0		138.0				337.0		m2		Circolazione verticale, orizzontale e spazi comuni

				Numero di ascensori						1.0		0.0				1.0				Grandi Sale

				Numero di moduli d'ascensori						2.0		0.0				2.0				Circolazione verticale, orizzontale e spazi comuni
Grandi Sale

				Numero di moduli di scala interne						6.0		3.0				9.0				Circolazione verticale, orizzontale e spazi comuni
Grandi Sale

				Numero di moduli di scala esterne						2.0		0.0				2.0				Sistemazioe esterna - edifici scolastici

				Numero di porte d'entrata						2.0		2.0				4.0		m2		facciate

				Numero di porte corridoi						0.0		2.0				2.0				Circolazione verticale, orizzontale e spazi comuni

				Aule di scienze (N° di combinazioni)						8.0						8.0				Superficie utile- Edifici scolastici

				Superficie aule lavoro manuale								73.0				73.0		m2		Superficie utile- Edifici scolastici

				Cucine didattiche (N° di combinazioni)						2.0						2.0				Superficie utile- Edifici scolastici
Centrale RVCS

				Unità trattamento aria						2.0						2.0				Centrale RVCS

				Potenza refrigerante installate						0.0						0.0		kW		Centrale RVCS

				Volume aria estratta o immessa da UTA						17500.0						17500.0		m3		Centrale RVCS

				Superficie utile e di circolazione per grandi sale						229.0		1251.0				1480.0		m2		Grandi Sale

				Volume bacino piscina						0.0						0.0		m3		Grandi Sale

				Numero di livelli						3.0						3.0				(solo per informazione)

				Data di ristrutturazione												0				(solo per informazione)

		Caratteristiche EDIFICIO

		Vita utile attuale						25		anni

		Superficie di piano						6943		mq.

		Costo di costruzione unitario al mq.						2,000.00		CHF.

		Costo di costruzione edificio (ipotizzato)						13,886,000.00		CHF.



Superficie di campi sportivi

coefficiente solo per PALESTRE (magazzini,garages,depositi,…) superfici non calcolate come Superficie Utile Principale

N° PORTE ACCESSO AI LOCALI ESCLUSI

costo 575 CHF/mc



Scheda LLCA

		Scheda tipo per LCCA

		Distretto scolastico

		Scuola

		Codice progetto

		Superficie lorda

		Vita utile presunta

				classe dei costi						quantità		unità di misura		costo unitario		costo totale

		Costi iniziali (costi di start-up una tantum)

		constrution management

		acquisizione dell'area

		indagini preliminari del sito

		servizi di architettura ed ingegneria

		costruzione dell'opera

		complementari

		imposte

		Costi futuri

		Costi di esercizio (costi annuali)

				costi della gestione amministrativa

				costi di energia

				costi di manutenzione ordinaria

				costi finanziari

		Costi di manutenzione e rinnovo (costi stimati una-tantum o annuali)

		Costi di sostituzione

		Costi di alienazione o valore residuo



costi di utilizzo: 
- manutenzioni correnti   = 7,5 euro/mq (0,5%)
- pulizie  = 18,60 euro/mq (1,33%)
- energetici  = 24,00 euro/mq (1,71%)

costo finale: 
- costo demolizione
- rigenerazione
- transazione



Sequenza-Incidenza

		Tabella di sequenza temporale e incidenza degli interventi rilevanti

		Componente		%		Anni

						5		10		15		20		25		30		35		40		45		50		55		60

		Fondazioni		7																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Struttura		8																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Solai		8																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Copertura strutture		4																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Copertura rivestimenti		2								100								100												0		0		0		200		0		0		0		200		0		0		0		0

		Scale		1																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Muri esterni		10																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Finestre		6																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Porte esterne		1												50																0		0		0		0		0		50		0		0		0		0		0		0

		Porte interne		2																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Partizioni interne		4																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Strutture in ferro		1								50				10				50												0		0		0		50		0		10		0		50		0		0		0		0

		Finiture interne partizioni		4												10																0		0		0		0		0		40		0		0		0		0		0		0

		Finiture interne pavimenti		6				10				10				10				10				10								0		60		0		60		0		60		0		60		0		60		0		0

		Finiture interne soffitti		4																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Decorazioni esterne		0.5		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100				50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50

		Decorazioni interne		1.5		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100				150		150		150		150		150		150		150		150		150		150		150		150

		Sanitari		2								50								50												0		0		0		100		0		0		0		100		0		0		0		0

		Impianto idrico-sanitario		4																100												0		0		0		0		0		0		0		400		0		0		0		0

		Impianto di riscaldamento		1								100								100												0		0		0		100		0		0		0		100		0		0		0		0

		Rete di riscaldamento		7																100												0		0		0		0		0		0		0		700		0		0		0		0

		Impianto elettrico rete		5												100																0		0		0		0		0		500		0		0		0		0		0		0

		Impianto elettrico terminali		2						100						100						100										0		0		200		0		0		200		0		0		200		0		0		0

		Sistema di drenaggio		3																												0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Sistemazioni esterne		6								25								25												0		0		0		150		0		0		0		150		0		0		0		0

																																200		260		400		860		200		1060		200		1960		400		260		200		200

		Manutenzione di routine annua		0.5																												2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5

		Incidenza costi %				4.5		5.1		6.5		11.1		4.5		13.1		4.5		22.1		6.5		5.1		4.5		4.5				4.5		5.1		6.5		11.1		4.5		13.1		4.5		22.1		6.5		5.1		4.5		4.5





Sequenza-Incidenza

		0
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Durata di vita  [anni]

Costo di risanamento [% del costo iniziale]

Profilo di manutenzione di un elemento

0
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0

0

0
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Sequenza-Incidenza EPIQR

		

		EDIFICIO

		Caratteristiche EDIFICIO

				Vita utile attuale																																																								25		anni

				Superficie di piano																																																								6943		mq.

				Costo di costruzione unitario al mq.																																																								2,000.00		CHF.

				Costo attuale di costruzione edificio (ipotizzato)																																																								13,886,000.00		CHF.

				Indice inflazione																																																								18.00		%

				Costo in origine di costruzione																																																								11,386,520.00

				Tabella di sequenza temporale e incidenza degli interventi rilevanti

		Macroelemento		Componente		%		Anni																								Diagnosi EPIQR+

								5		10		15		20		25		30		35		40		45		50		55		60		CHF.		%

		Facciate																														351,000.00		3.08%

				Muri esterni		10

				Finestre		6

				Porte esterne		1								50								50

				Fondazioni		7

				Struttura		8																														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Tetti e solette																														258,000.00		2.27%		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

				Solai		8																														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

				Copertura strutture		4																														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

				Copertura rivestimenti		2								100								100														0		0		0		200		0		0		0		200		0		0		0		0

		Circolazione verticale, orizzontale e spazi comuni																														62,000.00		0.54%

		Locali - Scuole		Scale		1																														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Locali - Grandi sale		Porte interne		2																														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Locali diversi		Partizioni interne		4																														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

				Strutture in ferro		1								50				10				50														0		0		0		50		0		0		0		50		0		0		0		0

				Finiture interne partizioni		4												10																		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

				Finiture interne pavimenti		6				10				10				10				10				10										0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

				Finiture interne soffitti		4																														0		0		0		50		0		10		0		50		0		0		0		0

				Decorazioni esterne		0.5		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100						0		0		0		0		0		40		0		0		0		0		0		0

				Decorazioni interne		1.5		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100		100						0		60		0		60		0		60		0		60		0		60		0		0

				Sanitari		2								50								50														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		Centrale RVCS																														10,000.00		0.09%		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50		50

				Impianto idrico-sanitario		4																100														150		150		150		150		150		150		150		150		150		150		150		150

				Impianto di riscaldamento		1								100								100														0		0		0		100		0		0		0		100		0		0		0		0

				Rete di riscaldamento		7																100														0		0		0		0		0		0		0		400		0		0		0		0

				Impianto elettrico rete		5												100																		0		0		0		100		0		0		0		100		0		0		0		0

				Impianto elettrico terminali		2						100						100						100												0		0		0		0		0		0		0		700		0		0		0		0

				Sistema di drenaggio		3																														0		0		0		0		0		500		0		0		0		0		0		0

		Sistemazione esterna																														0.00		0.00%		0		0		200		0		0		200		0		0		200		0		0		0

				Sistemazioni esterne		6								25								25														0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

																																				0		0		0		150		0		0		0		150		0		0		0		0

																																				200		260		400		910		200		1010		200		2010		400		260		200		200

				Manutenzione di routine annua		0.5																														2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5		2.5

				Incidenza costi %				4.5		5.1		6.5		11.6		4.5		12.6		4.5		22.6		6.5		5.1		4.5		4.5				5.98%		4.5		5.1		6.5		11.6		4.5		12.6		4.5		22.6		6.5		5.1		4.5		4.5

								0		0		0		0		6		0		0		0		0		0		0		0

				Andamento con  interventi EPIQR				4.5		5.1		6.5		11.6		10.5		12.6		4.5		22.6		6.5		5.1		4.5		4.5

		Quantificazione Costi profilo di manutenzione

								Anni

								5		10		15		20		25		30		35		40		45		50		55		60

				Andamento con  interventi EPIQR				4.5		5.1		6.5		11.6		10.5		12.6		4.5		22.6		6.5		5.1		4.5		4.5

				Costo  di manutenzione in ML CHF				0.51		0.58		0.74		1.32		1.20		1.43		0.51		2.57		0.74		0.58		0.51		0.51		11.22		MLN di CHF.





Sequenza-Incidenza EPIQR
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home

		

		Costo iniziale stabile (ML sFr)		11

		Tasso d'ammortamento		0.05

		Interessi		0.035

		consumi annui (in percento costo iniziale)		0.02		0.01

		costi di gestione		0.03

		Manutenzione		0.015

		Diagnosi EPIQR+		Anno		investimento

		Anno		25		0.681

				30		0

				50		0

				75		0





calcoli

		

		Tempo (Anni)		Costo (ML sFr)		Ammortamento		Interessi		Energia		gestione		Manutenzione		EPIQR+		Tot parziale

		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		1		1		0.55		0.385		0.22		0.33		0.165		0		1.485

		2		2		1.1		0.75075		0.44		0.66		0.33		0		2.95075

		3		3		1.65		1.09725		0.66		0.99		0.495		0		4.39725

		4		4		2.2		1.4245		0.88		1.32		0.66		0		5.8245

		5		5		2.75		1.7325		1.1		1.65		0.825		0		7.2325

		6		6		3.3		2.02125		1.32		1.98		0.99		0		8.62125

		7		7		3.85		2.29075		1.54		2.31		1.155		0		9.99075

		8		8		4.4		2.541		1.76		2.64		1.32		0		11.341

		9		9		4.95		2.772		1.98		2.97		1.485		0		12.672

		10		10		5.5		2.98375		2.2		3.3		1.65		0		13.98375

		11		11		6.05		3.17625		2.42		3.63		1.815		0		15.27625

		12		12		6.6		3.3495		2.64		3.96		1.98		0		16.5495

		13		13		7.15		3.5035		2.86		4.29		2.145		0		17.8035

		14		14		7.7		3.63825		3.08		4.62		2.31		0		19.03825

		15		15		8.25		3.75375		3.3		4.95		2.475		0		20.25375

		16		16		8.8		3.85		3.52		5.28		2.64		0		21.45

		17		17		9.35		3.927		3.74		5.61		2.805		0		22.627

		18		18		9.9		3.98475		3.96		5.94		2.97		0		23.78475

		19		19		10.45		4.02325		4.18		6.27		3.135		0		24.92325

		20		20		11		4.0425		4.4		6.6		3.3		0		26.0425

		21		21		11		4.0425		4.62		6.93		3.465		0		26.5925

		22		22		11		4.0425		4.84		7.26		3.63		0		27.1425

		23		23		11		4.0425		5.06		7.59		3.795		0		27.6925

		24		24		11		4.0425		5.28		7.92		3.96		0		28.2425

		25		25		11		4.0425		5.5		8.25		4.125		0.681		29.4735

		26		26		11		4.0425		5.72		8.58		4.29		0.681		30.0235

		27		27		11		4.0425		5.94		8.91		4.455		0.681		30.5735

		28		28		11		4.0425		6.16		9.24		4.62		0.681		31.1235

		29		29		11		4.0425		6.38		9.57		4.785		0.681		31.6735

		30		30		11		4.0425		6.6		9.9		4.95		0.681		32.2235

		31		31		11		4.0425		6.82		10.23		5.115		0.681		32.7735

		32		32		11		4.0425		7.04		10.56		5.28		0.681		33.3235

		33		33		11		4.0425		7.26		10.89		5.445		0.681		33.8735

		34		34		11		4.0425		7.48		11.22		5.61		0.681		34.4235

		35		35		11		4.0425		7.7		11.55		5.775		0.681		34.9735

		36		36		11		4.0425		7.92		11.88		5.94		0.681		35.5235

		37		37		11		4.0425		8.14		12.21		6.105		0.681		36.0735

		38		38		11		4.0425		8.36		12.54		6.27		0.681		36.6235

		39		39		11		4.0425		8.58		12.87		6.435		0.681		37.1735

		40		40		11		4.0425		8.8		13.2		6.6		0.681		37.7235

		41		41		11		4.0425		9.02		13.53		6.765		0.681		38.2735

		42		42		11		4.0425		9.24		13.86		6.93		0.681		38.8235

		43		43		11		4.0425		9.46		14.19		7.095		0.681		39.3735

		44		44		11		4.0425		9.68		14.52		7.26		0.681		39.9235

		45		45		11		4.0425		9.9		14.85		7.425		0.681		40.4735

		46		46		11		4.0425		10.12		15.18		7.59		0.681		41.0235

		47		47		11		4.0425		10.34		15.51		7.755		0.681		41.5735

		48		48		11		4.0425		10.56		15.84		7.92		0.681		42.1235

		49		49		11		4.0425		10.78		16.17		8.085		0.681		42.6735

		50				11		4.0425		11		16.5		8.25		0.681		43.2235

		51				11		4.0425		11.22		16.83		8.415		0.681		43.7735

		52				11		4.0425		11.44		17.16		8.58		0.681		44.3235

		53				11		4.0425		11.66		17.49		8.745		0.681		44.8735

		54				11		4.0425		11.88		17.82		8.91		0.681		45.4235

		55				11		4.0425		12.1		18.15		9.075		0.681		45.9735

		56				11		4.0425		12.32		18.48		9.24		0.681		46.5235

		57				11		4.0425		12.54		18.81		9.405		0.681		47.0735

		58				11		4.0425		12.76		19.14		9.57		0.681		47.6235

		59				11		4.0425		12.98		19.47		9.735		0.681		48.1735

		60				11		4.0425		13.2		19.8		9.9		0.681		48.7235





grafico

		





grafico

		0		0		0		0		0		0

		1		1		1		1		1		1.485

		2		2		2		2		2		2.95075

		3		3		3		3		3		4.39725

		4		4		4		4		4		5.8245

		5		5		5		5		5		7.2325

		6		6		6		6		6		8.62125

		7		7		7		7		7		9.99075

		8		8		8		8		8		11.341

		9		9		9		9		9		12.672

		10		10		10		10		10		13.98375

		11		11		11		11		11		15.27625

		12		12		12		12		12		16.5495

		13		13		13		13		13		17.8035

		14		14		14		14		14		19.03825

		15		15		15		15		15		20.25375

		16		16		16		16		16		21.45

		17		17		17		17		17		22.627

		18		18		18		18		18		23.78475

		19		19		19		19		19		24.92325

		20		20		20		20		20		26.0425

		21		21		21		21		21		26.5925

		22		22		22		22		22		27.1425

		23		23		23		23		23		27.6925

		24		24		24		24		24		28.2425

		25		25		25		25		25		29.4735

		26		26		26		26		26		30.0235

		27		27		27		27		27		30.5735

		28		28		28		28		28		31.1235

		29		29		29		29		29		31.6735

		30		30		30		30		30		32.2235

		31		31		31		31		31		32.7735

		32		32		32		32		32		33.3235

		33		33		33		33		33		33.8735

		34		34		34		34		34		34.4235

		35		35		35		35		35		34.9735

		36		36		36		36		36		35.5235

		37		37		37		37		37		36.0735

		38		38		38		38		38		36.6235

		39		39		39		39		39		37.1735

		40		40		40		40		40		37.7235

		41		41		41		41		41		38.2735

		42		42		42		42		42		38.8235

		43		43		43		43		43		39.3735

		44		44		44		44		44		39.9235

		45		45		45		45		45		40.4735

		46		46		46		46		46		41.0235

		47		47		47		47		47		41.5735

		48		48		48		48		48		42.1235

		49		49		49		49		49		42.6735

		50		50		50		50		50		43.2235

		51		51		51		51		51		43.7735

		52		52		52		52		52		44.3235

		53		53		53		53		53		44.8735

		54		54		54		54		54		45.4235

		55		55		55		55		55		45.9735

		56		56		56		56		56		46.5235

		57		57		57		57		57		47.0735

		58		58		58		58		58		47.6235

		59		59		59		59		59		48.1735

		60		60		60		60		60		48.7235



ammortamento

Interessi

consumi

gestione

manutenzione

epiqr

0

0

0

0

0

0.55

0.385

0.22

0.33

0.165

1.1

0.75075

0.44

0.66

0.33

1.65

1.09725

0.66

0.99

0.495

2.2

1.4245

0.88

1.32

0.66

2.75

1.7325

1.1

1.65

0.825

3.3

2.02125

1.32

1.98

0.99

3.85

2.29075

1.54

2.31

1.155

4.4

2.541

1.76

2.64

1.32

4.95

2.772

1.98

2.97

1.485

5.5

2.98375

2.2

3.3

1.65

6.05

3.17625

2.42

3.63

1.815

6.6

3.3495

2.64

3.96

1.98

7.15

3.5035

2.86

4.29

2.145

7.7

3.63825

3.08

4.62

2.31

8.25

3.75375

3.3

4.95

2.475

8.8

3.85

3.52

5.28

2.64

9.35

3.927

3.74

5.61

2.805

9.9

3.98475

3.96

5.94

2.97

10.45

4.02325

4.18

6.27

3.135

11

4.0425

4.4

6.6

3.3

11

4.0425

4.62

6.93

3.465

11

4.0425

4.84

7.26

3.63

11

4.0425

5.06

7.59

3.795

11

4.0425

5.28

7.92

3.96

11

4.0425

5.5

8.25

4.125

11

4.0425

5.72

8.58

4.29

11

4.0425

5.94

8.91

4.455

11

4.0425

6.16

9.24

4.62

11

4.0425

6.38

9.57

4.785

11

4.0425

6.6

9.9

4.95

11

4.0425

6.82

10.23

5.115

11

4.0425

7.04

10.56

5.28

11

4.0425

7.26

10.89

5.445

11

4.0425

7.48

11.22

5.61

11

4.0425

7.7

11.55

5.775

11

4.0425

7.92

11.88

5.94

11

4.0425

8.14

12.21

6.105

11

4.0425

8.36

12.54

6.27

11

4.0425

8.58

12.87

6.435

11

4.0425

8.8

13.2

6.6

11

4.0425

9.02

13.53

6.765

11

4.0425

9.24

13.86

6.93

11

4.0425

9.46

14.19

7.095

11

4.0425

9.68

14.52

7.26

11

4.0425

9.9

14.85

7.425

11

4.0425

10.12

15.18

7.59

11

4.0425

10.34

15.51

7.755

11

4.0425

10.56

15.84

7.92

11

4.0425

10.78

16.17

8.085

11

4.0425

11

16.5

8.25

11

4.0425

11.22

16.83

8.415

11

4.0425

11.44

17.16

8.58

11

4.0425

11.66

17.49

8.745

11

4.0425

11.88

17.82

8.91

11

4.0425

12.1

18.15

9.075

11

4.0425

12.32

18.48

9.24

11

4.0425

12.54

18.81

9.405

11

4.0425

12.76

19.14

9.57

11

4.0425

12.98

19.47

9.735

11

4.0425

13.2

19.8

9.9




